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“Bisogna aiutarli a casa loro”, d’accordo
ma attenti alla carità ‘pelosa’ e ai pregiudizi

Editoriale

Bisogna aiutarli a casa loro”: è questo il 
ritornello che è ormai venuto a noia 
quando si parla dei continui arrivi di 
profughi e migranti nel nostro Paese.

Senza andare a parare sui discorsoni sulla glo-
balizzazione, i confl itti etcnici e pseudoreligiosi, le 
guerre, i mercanti d’armi, il petrolio, bla, bla, bla, 
anche nella nostra città l’atteggiamento nei con-
fronti degli stranieri, anzi degli extracomunitari 
oscilla tra l’allarme e l’insoff erenza anche nei ri-
guardi di chi, evangelicamente (sic!) e umanitaria-
mente se ne occupa e preoccupa, e l’indiff erenza 
più assoluta che è un ‘veleno’ che corrode cuori e 
cervelli.

“Bisogna aiutarli a casa loro”, già, ma poi concre-
tamente cosa si fa per davvero e in questo senso?

Ci sono alcuni gruppi e associazioni che da una 
vita si danno da fare proprio in questo senso, dal 
Gsa alla Carla Crippa, da Auxilium alla Nuova 
Infanzia che operano in Africa, Bolivia, India con 
progetti di ospedali, scuole, case di accoglienza. 
Hanno questo unico e preciso scopo associativo. 
Sono nati per questo e sono animati da volonta-
ri, molti anche giovani, che si prodigano in mille 
iniziative.

Poi ci sono i missionari, preti suore ma anche 
laici, sparsi qua e là nel mondo, che hanno scel-
to di passare la loro vita ad annunciare il Vangelo 
ma anche a sporcarsi le mani costruendo ospedali, 
scuole, insegnando a coltivare, scavare pozzi per 
l’acqua, e insomma cercando di creare le condi-
zioni perchè nessuno sia costretto a lasciare case, 
famiglie, fi gli per sfuggire alla fame, alla sete, alla 
povertà, alla morte prima della vecchiaia.

A sostenerli ci sono anche in questo caso fami-
liari, parenti, amici, qualche gruppetto motivato 
da spirito missionario. A loro volta si danno da far 
per raccogliere aiuti materiali e soldi.

Ecco, tutto sommato, direbbe qualcuno o an-
che  più d’uno, Seregno fa la sua parte nel “Biso-
gna aiutarli a casa loro”. In fondo ogni anno in un 
modo o nell’altro non sono pochi i fondi raccolti, 
non senza fatica, e inviati nel mondo per “aiutarli 
a casa loro”.

Ma siamo proprio sicuri che è così? Ma siamo 
proprio certi che con l’off ertina in occasione della 
giornata missionaria dopo la predichina ad hoc, 
siamo a posto, abbiamo fatto il nostro dovere, sia-
mo in pace davanti a Dio e agli uomini?

E anche quando facciamo qualche sforzo in più 
durante l’anno e non solo nel mese missionario di 

ottobre, partecipando o sostenendo qualche ini-
ziativa di gruppi e associazioni o a favore di mis-
sionari che magari conosciamo, abbiamo realmen-
te compreso di cosa stiamo parlando?

O invece la realtà è che continuiamo a ragionare 
in termini di “noi” e “loro” o ancor peggio di “noi” 
e gli “altri”? Dove l’alterità viene elevata a giudizio 
di valore perchè sottindende diff erenza, disugua-
glianza, distanza.

“Noi” giudichiamo ancora “loro”, gli “altri” a 
partire anzitutto dal colore della pelle.

Mi è capitato qualche mese fa di intercettare di 
passaggio un brano di conversazione di questo 
tipo: papà e mamma in un parcheggio del centro 
sollecitano il fi glioletto (otto-nove anni) ad andare 
a prendersi qualcosa al bar vicino; di fronte all’e-
sitazione del bimbo il padre sorridendo gli dice 
‘Cosa c’è? Te ghe pagura del negher?’ alludendo 
ad uno dei giovani extracomunitari che cercano di 
venderti qualche oggetto per racimolare qualche 
spicciolo per mangiare.

Giudichiamo il ‘loro’ modo di vestire, dal velo 
femminile alle tuniche maschili (salvo poi vedere 
le scopiazzature che ne fanno gli stilisti), dal ‘loro’ 
modo di mangiare, dal kebab al cous cous (salvo 
poi andare a caccia di cibi etnici perchè fa moda), 
dal ‘loro’ modo di parlare (come se noi sapessimo 
tre o quattro lingue e arriviamo, forse, a fatica a 
due), dal ‘loro’ modo di abitare (come se i nostri 
vecchi non vivessero ‘stanza e cucina’ con nidiate 
di marmocchi non inferiori a cinque).

Il miglioramento della nostra vita individuale e 
collettiva è sicuramente frutto e risultato di sforzi, 
lavoro e sacrifi ci ma non si capisce perchè debba 
essere negato, a priori, a chi arriva con lo stesso 
desiderio che animava i nostri emigranti di ieri e 
di oggi, fi gli compresi che partono in massa per 
l’Europa in cerca di occupazione.

Per non farla tanto lunga: il tema delle migra-
zioni è complesso, non è di oggi anche se è molto 
diverso, è avvelenato da fattori politici e pseudo-
religiosi, ma non si può aff rontarlo sempre e solo 
lasciandosi prendere dalle emozioni, dalle sensa-
zioni, o peggio dalle paure e/o dagli egoismi.

Perchè anche la carità non dventi “pelosa” oc-
corre incominciare a capire, conoscere, ascoltare, 
dialogare, confrontare, e le occasioni per fortuna 
anche in città non mancano. Basta solo ricordarsi 
che in fondo siamo pur sempre tutti e solo uomini 
e donne, per i cristiani, fi gli di Dio.

Luigi Losa



Gianni Bottalico: non sarà il giorno del giudizio
ma un’occasione di esercizio della democrazia 

Referendum/L’intervento dell’ex presidente nazionale delle Acli
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Il referendum costituzio-
nale che si dovrà tenere 
il prossimo 4 dicembre, 
ha assunto un signifi ca-

to che travalica di gran lunga il 
suo mero eff etto giuridico. Su 
tale scadenza si concentrano 
attese e timori anche fuori dai 
confi ni nazionali; costituirebbe 
un errore trasformarla in uno 
scontro che lacera un Paese alle 
prese con emergenze di ogni 
tipo, cui si è aggiunta quella 
della ricostruzione delle zone 
terremotate del Centro Italia e 
della messa in sicurezza degli 
edifi ci che riguarda quasi la 
metà della popolazione italia-
na.

Avendo, dunque, di mira il 
bene comune, credo si possa 
formulare un triplice auspicio 
per rendere il dibattito sul refe-
rendum una grande occasione 
di esercizio della democrazia 
e della partecipazione anziché 
uno sterile posizionamento su 
uno dei due fronti.

Il primo auspicio è che il 
confronto possa caratterizzar-
si maggiormente sugli eff etti 
concreti della riforma sul pia-
no dell’equilibrio fra i poteri, 
dell’iter di formazione delle 
leggi, del rapporto tra Stato ed 
Enti Locali. Una riforma che 
non può essere pertanto de-
monizzata a priori da quanti 
vi si oppongono ed allo stesso 
tempo, sul lato opposto, che 
necessita di essere in qualche 
modo demitizzata e conside-
rata per i precisi ambiti su cui 
potrà avere degli eff etti. 

La data di questa consulta-
zione non sarà il giorno del 
giudizio: il giorno dopo il sole 
continuerà a sorgere su un Pa-
ese stremato da una crisi che si 

protrae ormai da otto anni.
Il secondo auspicio è che il 

confronto sulla riforma costi-
tuzionale avvenga nella con-
sapevolezza della grave con-
giuntura che sta attraversando 
non solo il nostro Paese bensì 
l’intera Europa, causata da po-
litiche economiche che si sono 
dimostrate inadeguate e da 
scelte geopolitiche che hanno 
surriscaldato le regioni limi-
trofe al nostro continente, in-
nescando guerre ed accrescen-
do, con i profughi di guerra, i 
già consistenti fl ussi migratori.

Quando la casa sta brucian-
do sono più urgenti i pom-
pieri dell’architetto. Anche la 
discussione sulla nuova archi-
tettura costituzionale non può 
prescindere da questo dato. 
Perché è così che il Paese re-
ale la intende. In questi anni 
infatti sono bruciati posti di 
lavoro ed attività produttive, 
che non torneranno più ai li-
velli pre-crisi, sono bruciati 
risparmi e proprietà delle fa-
miglie per mantenere livelli 
di vita decorosi, per integrare 
il calo dei salari, la precarizza-

Gianni Bottalico 

zione del lavoro ed i tagli delle 
prestazioni sociali. I ceti lavo-
ratori hanno aff rontato come 
hanno potuto gli eff etti defl at-
tivi delle politiche di austerità. 
Ma la prosecuzione di questo 
quadro caratterizzato da sta-
gnazione dei consumi, eccessi-
vo orientamento all’export con 
una competitività che viene ri-
tagliata abbassando tutele e sa-
lari, disoccupazione da record, 
non può più reggere a lungo. 
L’Europa, insieme agli Stati 
Uniti, è scossa dal dilagare dei 
populismi che suscitano for-
te preoccupazione. I cittadini 
chiedono alle forze democrati-
che delle risposte su tali prio-
rità, non delle dissertazioni da 
politologi o da costituzionali-
sti, che pure sono rilevanti nel 
loro ambito specifi co. Dunque, 
i temi del referendum vanno 
coniugati con la consapevolez-
za del profondo stato di crisi e 
di preoccupazione per il futuro 
che riguarda almeno i due terzi 
del corpo elettorale.

Il terzo auspicio è che anche 
il cattolicesimo sociale e politi-
co si mostri all’altezza di questa 

sfi da, privilegiando le occasio-
ni di dialogo, di contatto con
i cittadini, con il reale tessuto
sociale, soff erente e disorien-
tato come non mai, rispetto
ad un propaganda fuori luogo
per il No o per il Sì. È una cosa
che già sta avvenendo a testi-
monianza di una maturità e di
un radicamento nel Paese che
rende il cattolicesimo sociale
un baluardo della rappresen-
tanza popolare. In questo fi lo-
ne si inscrive anche la variega-
ta esperienza del cattolicesimo
democratico che dopo aver
difeso a lungo le ragioni del
pluralismo politico dei cattoli-
ci trova in questo referendum
una importante occasione per
ribadire l’autonomia dai partiti
e dagli schieramenti.

Un orientamento che si
sta manifestando anche nel-
le maggiori organizzazioni di
ispirazione cristiana sui terri-
tori dove si registrano già mol-
te iniziative sul referendum
volte all’informazione ed alla
formazione di un giudizio per-
sonale ragionato e consapevo-
le da parte dei singoli cittadini,
anziché a dare indicazioni di
voto per il Sì o per il No.

Sono segnali da valutare con
attenzione. E sono le ragioni
che consigliano di operare in
favore di una pedagogia popo-
lare, di un impegno diff uso a
livello nazionale e locale a cre-
are occasioni di informazione,
di partecipazione e di dibattito
sulla riforma costituzionale su
cui i cittadini saranno chia-
mati ad esprimersi con la loro
scelta libera e consapevole.

Gianni Bottalico
già presidente nazionale

delle Acli
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La Chiesa:
non fermarsi
a slogan
e opinioni

Le prime voci che abbia-
mo scelto per chiedere loro 
di parlare del Referendum 
del 4 dicembre mostrano 
una particolare e naturale 
sintonia con l’orientamen-
to uffi  ciale della Chiesa, 
riassunto in questa dichia-
razione del presidente del-
la Cei, monsignor Angelo 
Bagnasco, che è successiva 
sia all’incontro promosso 
qualche settimana fa dall’as-
sociazione “Dare un’anima 
alla città” guidata da Stefano 
Dosio, sia all’intervento di 
Gianni Bottalico già presi-
dente nazionale delle Acli: 
“Questo referendum, essen-
do sulla Costituzione, ha 
una valenza e un’importan-
za unica, diversa dalle altre. 
Speriamo che i cittadini si 
rendano conto di questa uni-
cità,che richiede una parte-
cipazione,in particolare per 
l’oggetto. Auspichiamo che 
le persone si informino, non 
si accontentino del sentito 
dire, di opinioni o slogan, 
ma si impegnino personal-
mente”. Una posizione, quel-
la del cardinale Bagnasco 
e delle altre voci di queste 
pagine, che vuole continuare 
a credere, malgrado tutto, ad 
una politica “alta”, quella che 
sa approfondire le ragioni 
e discernere nel merito, al 
di là dei personalismi e dei 
luoghi comuni. Credere in 
questo modo di fare politica, 
forse, è un po’ sperare contro 
ogni speranza. Ma provare 
a crederci ancora una vol-
ta può dare davvero senso 
a questo Referendum. Può 
aprire prospettive nuove che 
la semplice scelta per il si o 
per il no, da sola, certamente 
non è in grado di schiudere.

Sergio Lambrugo 

Il Senato della Repubblica che il referendum propone di cambiare

Stefano Dosio: l’interesse cresce,
serve spiegare le ragioni di sì e no

La premessa è che  
siamo stati i primi 
ad aff rontare il tema 
del referendum co-

stituzionale a Seregno nello 
spirito di “servizio” che ci con-
traddistingue, prevedendo un 
contraddittorio tra due illustri 
studiosi della materia. Trattasi 
del prof. Giuseppe Arconzo, 
che insegna in Università degli 
Studi di Milano per il sì, e la 
prof. Maria Agostina Cabid-
du, che insegna al Politecnico 
di Milano, per il no. La serata 
ha avuto un successo “inspe-
rato”, nel senso che il tema, 
che valutavamo per addetti ai 
lavori, ha suscitato parecchia 
curiosità anche tra persone 
curiose e attente, ma non im-
pegnate direttamente in poli-
tica. L’interesse, mano a mano 
che si avvicina la data del 4 
dicembre, sta aumentando. Ri-
cordo come per il referendum 
costituzionale, a diff erenza di 
quello abrogativo, non esiste il 
quorum. 

La riforma interessa la gen-
te, nel senso che in parlamento 
siedono 945 parlamentari vo-
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tati dai cittadini (pur essendo 
all’interno di liste bloccate) e 
il referendum, nell’intenzione 
dei proponenti, mira a sempli-
fi care il sistema parlamentare, 
quindi la produzione e l’appro-
vazione delle leggi ordinarie 
attraverso una riduzione dei 
parlamentari a 715. Questo 
dovrebbe garantire un iter più 
veloce nel cammino di appro-
vazione (o respingimento) del-
le leggi in parlamento. Inoltre 
la riforma prevede la fi ne del 
bicameralismo perfetto (tran-
ne in alcuni casi specifi ci), 
meccanismo per il quale le 
leggi passano da una Camera 

all’altra anche più volte prima 
di venire approvate. Non mi 
dilungo su altri aspetti della 
riforma, che i proponenti di-
cono importanti, quali la de-
fi nizione e la riduzione delle 
materie di competenza regio-
nale, l’obbligo di prendere in 
considerazione un progetto di 
iniziativa popolare da parte del 
Parlamento (pur innalzando il 
numero di fi rme per arrivarci), 
la diminuzione del quorum 
per i referendum abrogativi. 

Queste sono le ragioni che 
spingono i proponenti a chie-
dere il sì al referendum. Le 
ragioni del no sono presto 
dette: la riforma è una riforma 
parziale, si poteva fare di più e 
meglio, alcuni articoli del ddl 
costituzionale sono scritti male 
ed incomprensibili. Qualcuno 
inoltre paventa un rischio di 
deriva “plebiscitaria”, laddove 
vengano meno i bilanciamenti 
di poteri tra le due Camere, ed 
un aumento della confl ittualità 
tra le stesse.

Stefano Dosio 
presidente 

“Dare un’anima alla città”

Stefano Dosio  
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Pastorale/Numerosi i settori sui quali si vuole operare a livello comunitario

Commissione famiglia affi data ad Aurora e Ruggero
impegno a promuovere altri gruppi di spiritualità

svolto dall’equipe cittadina de-
gli animatori.

La festa degli anniversari 
a proposito della quale tanti 
sono stati gli interventi sull’op-
portunità di celebrarla in un’u-
nica data cittadina, facendola 
diventare un’occasione propi-
zia di testimonianza dell’amore 
e della fedeltà coniugale. 

La festa della famiglia (ulti-
ma domenica di gennaio) vista 
come ulteriore occasione pa-
storale da valorizzare affi  nché 
venga trasmessa nelle famiglie 
e attraverso le famiglie la gioia 
della condivisione.

I gruppi di spiritualità fa-
miliare; al momento in città 
esistono tre gruppi familiari.  
Don Francesco Scanziani ha 

Lo scorso 30 settem-
bre, in casa prepo-
siturale, si è riunita 
la commissione fa-

miglia.  
Tutte le nuove commissioni, 

tra cui anche questa, hanno un 
respiro cittadino essendo in 
esse rappresentate le sei par-
rocchie della nostra comunità.

Dopo un momento di pre-
ghiera guidato da don Bruno 
Molinari, ciascun partecipan-
te si è presentato, condividen-
do l’esperienza vissuta all’in-
terno della propria comunità.

Responsabili di tale commis-
sione sono i coniugi Ruggero 
Radaelli e Aurora Fisicato,  
che dopo tanti anni trascor-
si in Umbria sono diventati 
cittadini seregnesi. Ruggero è 
diacono permanente e la cop-
pia risiede e svolge il proprio 
servizio pastorale nella parroc-
chia di S. Ambrogio. 

La prima sollecitazione che 
la commissione ha ricevuto 
dai nuovi responsabili è l’im-
pegno a non ridurre l’attività 
della commissione famiglia ad 
un lavoro. 

“Dobbiamo dedicare que-
sto primo tempo  – aff erma 
Ruggero – a conoscerci, vi-
vere esperienza di comunità, 
di condivisione, di amicizia. I 
membri di una commissione 
famiglia devono sentirsi una 
famiglia”.

Oggetto di discussione 
all’ordine del giorno sono stati 
diversi argomenti.

Il percorso di formazione 
sull’“Amoris Laetitia” che è ini-
ziato lo scorso 8 ottobre. 

I “corsi fi danzati”, di cui sono 
stati valutati i percorsi già ben 
strutturati grazie al lavoro 

auspicato che “lì dove ci siano 
almeno 4-5 famiglie che vo-
gliono intraprendere il cammi-
no è possibile farlo coordinan-
dosi con i gruppi presenti” .  

In questa direzione compi-
to della commissione dovrà 
essere non solo quello di farsi 
promotrice, ma anche quello 
di guida nell’avvio .

Prossimo appuntamento uf-
fi ciale della commissione sarà 
a casa di Ruggero ed Aurora 
a Sant’Ambrogio martedì 10 
gennaio 2017 per condividere 
l’attuazione dei compiti asse-
gnati ed in particolare per pre-
parare la festa della famiglia di 
fi ne gennaio.

Luigi Santonocito

Incontri per separati sul Vangelo di Giovanni
Riprenderanno martedì 18 ottobre al Col-

legio Ballerini di via Verdi 77 gli incontri per 
persone separate sole o che  vivono nuove 
unioni e che hanno per titolo “Il Signore è 
vicino a chi ha il cuore ferito”. Si tratta di una 
proposta pastorale portata avanti da qual-
che anno anche in città sotto la guida di don 
Gianluigi Frova, rettore del Ballerini, che il 
Servizio Famiglia della diocesi ha messo in 
atto nelle diverse zone pastorali (per la V di 
Monza incontri simili si tengono anche a De-
sio, Monza, Sulbiate e Cantù) per quanti si 
trovano in situazioni di matrimoni e unioni 
naufragate per diverse ragioni. Una proble-
matica sulla quale aveva posto l’attenzione 
l’allora arcivescovo Dionigi Tettamanzi e che 
il suo successore Angelo Scola ha confermato 
e sostenuto e che ha trovato ampio spazio sia 
nel doppio sinodo dei vescovi sulla famiglia e 
più ancora nell’esortazione apostolica ‘Amo-
ris laetitia’ di papa Francesco.

Gli incontri si tengono il terzo martedì 
di ogni mese con inizio alle 21. Il tema di 
quest’anno è “Alla scoperta del volto di Cri-
sto, attraverso il Vangelo di Giovanni” che 
sarà declinato con momenti di ascolto e ri-
fl essione della Parola di Dio aperti a tutti.

Il primo incontro avrà come fi lo condutto-
re ‘La casa. Maestro dove abiti?’ cui seguirà 
il 15 novembre ‘Il maestro. Se uno non na-
sce dall’alto’, il 20 dicembre ‘L’acqua. Se co-
noscessi il dono di Dio!’, il 17 gennaio ‘Il 
buon pastore. Conosco le mie pecore’, il 21 
febbraio ‘La vite. Rimanete nel mio amore’, 
il 21 marzo ‘Il Signore. Tu lavi i piedi a me’, 
il 18 aprile ‘Il crocifi sso. Perchè anche voi 
crediate’, il 16 maggio ‘Il risorto. Ho visto il 
Signore’. Ulteriori informazioni presso Elena 
tel. 3355462767; brivioelena@gmail.com e 
Adriana e Sergio Corbetta tel. 3487971733. 
Oltre che sul sito della diocesi www.chiesa-
dimilano.it

Dal 18 ottobre al Collegio Ballerini con cadenza mensile

Ruggero Radaelli
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Aristide Fumagalli ha spiegato l’Amoris laetitia,
una lettera per il cammino delle famiglie di oggi 

Esortazione/Il primo dei tre incontri promossi dalla comunità pastorale

Lo scorso saba-
to 8 ottobre si è 
aperto il ciclo di 
incontri sull’esor-

tazione apostolica “Amoris 
Laetitia” di papa Francesco. 

L’iniziativa, aperta a tutti 
e fi nalizzata ad aiutare non 
solo la comprensione e la 
fruibilità del testo ma una 
lettura del proprio vissuto 
personale e comunitario 
nell’ottica dell’amore, è sta-
ta ideata e organizzata dalla 
commissione “Evangelizza-
zione, missione e cultura” 
del consiglio pastorale cit-
tadino, ed è stata patroci-
nata dal Comune. 

Ad aprire questo ciclo di 
incontri è stato l’interven-
to del professor Aristide 
Fumagalli, docente di teo-
logia morale e morale ses-
suale presso il seminario 
di Venegono e la Facoltà 
teologica di Milano. La se-
rata è stata aperta dal salu-
to di don Bruno Molinari 
e dall’introduzione di don 
Sergio Dell’Orto che ha 
brevemente presentato la 
proposta degli incontri. 

Questo primo appunta-
mento, dal titolo “Il mes-
saggio della lettera per le 
famiglie di oggi”, è stato 
un prezioso momento per 
“entrare” nel testo del papa, 
cogliendone gli aspetti più 
signifi cativi, a partire dal 
raccolto di quanto emerso 
nelle due sessioni del recen-
te sinodo dei vescovi sulla 
famiglia. 

Fumagalli, che con sinte-
tica precisione e apprezzata 

chiarezza ha accompagnato
il pubblico presente solle-
citando un’attenzione co-
stante per tutta la serata,
ha esposto le linee generali
dell’esortazione. 

Composta a sezioni e
indirizzata alle comunità
cristiane di tutto il mon-
do, essa si presta anche a
una lettura parziale su uno
specifi co argomento (“la
fecondità dell’amore” o “l’e-
ducazione dei fi gli” e così
via). 

Purtroppo ciò è stato oc-
casione da parte dei media
per travisarne i contenuti
fondamentali, riducendo la
questione alla banale rispo-
sta della Chiesa, “sì” o “no”,
all’accesso ai sacramenti
per i divorziati risposati. 

La rifl essione del papa,
ha evidenziato Fumagalli,
si muove nella direzione
del discernimento che è un
cammino attento di lettura
della propria vita persona-
le; per questo motivo non
ha senso aspettarsi dal papa
una risposta universale. 

Allo stesso modo, l’amo-
re – parola oggi più abusata
che usata – è stato recupe-
rato da Francesco nella sua
accezione più alta, non solo
come sentimento di attra-
zione, ma come spinta al
dono di sé, al dono per l’al-
tro. 

L’interesse suscitato dal
relatore si è poi manifestato
in alcuni interventi e do-
mande dei presenti.

Samuele Tagliabue

Il teologo e moralista Aristide Fumagalli

Altri due incontri con testimonianze
di coppie in diffi coltà e unite dall’amore

“La famiglia oggi: non solo mancanza ma pienezza a cui 
tendere” è il sottotitolo programmatico che guida il ciclo di 
incontri sull’Amoris Laetitia. Mentre il primo appuntamen-
to in cui è intervenuto il prof. Fumagalli ha voluto fare da 
introduzione alla lettura dell’esortazione, i prossimi due sa-
ranno dei dialoghi a più voci integrati dalle testimonianze 
vive di alcune famiglie. 

Il secondo incontro si terrà mercoledì 19 ottobre e vedrà la 
partecipazione del rettore del Collegio Ballerini, don Gian-
luigi Frova, con un’equipe di laici del gruppo Akor. L’incon-
tro avrà come titolo “Accompagnare, discernere e integrare 
la fragilità” e nella prospettiva della realtà vissuta sarà occa-
sione di testimonianza da parte di chi si trova a vivere una 
situazione di frattura della propria relazione coniugale, ma 
con coraggio orienta il proprio cuore con la fede. 

Infi ne, nel terzo e ultimo incontro sarà presente don Mar-
co Paleari, teologo e docente come Fumagalli presso il se-
minario di Milano e la facoltà teologica di Milano, che con 
un’equipe di laici presenterà una serata dal titolo “Un meto-
do amorevole per contemplare l’amore”. Tutti gli incontri si 
terranno alle ore 21 in sala monsignor Gandini (via XXIV 
maggio) e sono aperti a tutti .                                                 S. T.

Il 19 ottobre e il 4 novembre
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Anno pastorale/Le indicazioni dell’arcivescovo in una lettera dedicata a Maria

Scola rilancia le comunità educanti per i giovani
e sprona i movimenti alla pluriformità nell’unità

Continuare lo sfor-
zo dell’imitazione 
di Cristo. A detta-
re gli impegni e il 

programma dell’anno pastorale 
diocesano non c’è quest’anno 
un vero e proprio piano pasto-
rale. Il cardinale Angelo Sco-
la propone di continuare ad 
“educarsi al pensiero di Cristo” 
iniziato lo scorso anno e lo fa 
attraverso alcune indicazioni 
contenute nella lettera “Maria, 
speranza e aurora di salvezza 
del mondo intero”. In questa 
fase fi nale dell’Anno della Mise-
ricordia, continuare a educarsi 
al pensiero di Cristo prende la 
forma di quattro impegni prefe-
renziali. In primo luogo si trat-
ta di realizzare le “Comunità 
educanti” a favore soprattutto 
dei giovani; quindi, impegno 
a cui sono chiamati soprattut-
to movimenti, aggregazioni e 
gruppi a realizzare “pluriformi-
tà” (la specifi cità dell’azione di 
ciascuno) “nell’unità”, evitando 
antagonismi per “essere capa-
ci di suggerire una proposta di 
vita cristiana tendenzialmente 
globale, investendo ogni aspet-
to dell’esistenza umana”. L’ar-
civescovo propone ancora la 
famiglia come soggetto di evan-
gelizzazione, che vive al suo in-
terno il messaggio cristiano e se 
ne fa così promotrice; mentre 
la riforma del clero e della vita 
consacrata si realizza anzitut-
to attraverso la comunione, la 
consapevolezza di appartenere 
all’unico presbiterio radunato 
intorno al vescovo. 

Non un anno di passaggio o 
“di attesa” dunque quello appe-
na iniziato. Certo, l’attenzione 
anche dei media è posta sulla 
data del 7 novembre prossimo, 

quando il cardinale compirà 
75 anni, età che secondo il 
diritto canonico coincide con 
le dimissioni dal proprio in-
carico; passo che Scola ha più 
volte rimarcato di voler fare 
in serenità, affi  dando la suc-
cessione al Santo Padre. Ma 
l’agenda stessa dell’arcivescovo 
ha fi ssati impegni fi no a tutto il 
maggio 2017. Prosegue quella 
che Scola defi nisce “la grazia” 
della visita pastorale “feriale”, 
già vissuta dal nostro decanato 
e che entra ora nella terza fase, 
quando con il vicario genera-
le si porterà a termine il lavo-
ro di verifi ca. Altro lavoro di 
verifi ca che viene proposto in 
quest’anno è quello sul “campo 
è il mondo”. Le comunità sono 
chiamate cioè a verifi care se 
veramente abbiano il baricen-
tro in questa apertura missio-
naria continuamente richia-
mata da papa Francesco. 

Fabio Brenna

L’arcivescovo Scola 

“Assecondare la realtà” nella famiglia,
nella comunione, nella società 

Forse nei calendari parrocchiali e nelle agende de-
gli impegnati non ci sono più date disponibili.

Forse alla gente l’anno pastorale appare come 
un insieme di iniziative stentate perché “siamo 

sempre meno e sempre più vecchi”.
Forse sui bollettini parrocchiali non c’è più spazio per 

nuovi annunci.
Allora, che pur con tutta la buona volontà, delle indica-

zioni dell’Arcivescovo per l’anno pastorale 2016/17 non se 
ne farà nulla.

L’Arcivescovo infatti propone di lasciarsi condurre dallo 
Spirito di Dio a confi gurare un nuovo volto di Chiesa, una 
Chiesa riformata dalla docilità allo Spirito nell’ “assecondare 
la realtà”. 

La realtà è la famiglia nella complessità delle sue forme e 
delle sue storie: la proposta pastorale non chiede alle fami-
glie ulteriori impegni per essere “soggetti di evangelizzazio-
ne”. Piuttosto trova modo di accompagnare la vita ordinaria 
di ciascuna famiglia per aiutarla ad essere luogo di Vangelo: 
nel dare la vita e nel custodirne la buona qualità si rivela 
anche il signifi cato della vita e la sua vocazione. Che valga la 
pena di propiziare l’ascolto della Parola di Dio in famiglia e 
la partecipazione alla Messa domenicale?

La realtà è la pluralità di presenze personali e associative: 
la proposta pastorale non vuole organizzare una spartizione 
di compiti, spazi e potere, né includere alcuni ed esclude-
re altri. Piuttosto vuole alimentare un senso di comunione, 
così che il dono di ciascuno sia per l’edifi cazione di tutti. Che 
valga la pena di invitare tutti a partecipare alla Messa dome-
nicale?

La realtà è la società nella sua molteplicità di componen-
te: la proposta pastorale non presume di esercitare una ege-
monia nella società plurale, ma off re a uomini e donne di 
questo tempo la testimonianza di una speranza affi  dabile. 
In altre parole vive la fede in modo che diventi cultura. Che 
valga la pena di incoraggiare i cristiani a conversare con col-
leghi, amici, vicini di casa sulle cose serie della vita?

S.E. mons. Mario Delpini
Vicario Generale 

Arcidiocesi di Milano

Il vicario generale mons. Delpini
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Sono arrivato all’in-
contro di stasera 
molto stanco, sen-
za troppa voglia di 

partecipare, ma ne esco rin-
francato, con la sensazione di 
aver potuto respirare a pieni 
polmoni”; così mi diceva una 
persona, uscendo dalla sera-
ta che i membri dei consigli 
pastorali del nostro decanato 
hanno potuto vivere con il vi-
cario episcopale mercoledì 28 
settembre. 

Da subito infatti don Patri-
zio Garascia, com’è nel suo 
stile, ci ha invitati a volare alto, 
ricordandoci che all’inizio 
dell’essere cristiani c’è sempre 
l’iniziativa di un Altro che ci 
ha chiamati alla vita e alla fede. 
E quindi anche l’essere mem-
bri del consiglio pastorale non 
è frutto del caso né esigenza 
meramente organizzativa della 
Chiesa, ma autentica vocazio-
ne e risposta a quel Gesù che 
per primo ha toccato il nostro 
cuore.

Si è quindi entrati in argo-
mento richiamando il senso, lo 
stile e le tre fasi della visita pa-
storale, così come è stata pen-
sata e voluta dall’arcivescovo. 

Dopo l’incontro decanale 
con il cardinal Scola, avvenu-
to a Meda lo scorso gennaio, il 
vicario episcopale – nei mesi 
di febbraio e marzo - ha dedi-
cato un tempo più disteso alla 
visita di ogni parrocchia. A tal 
proposito, sono risultate parti-
colarmente acute e illuminanti 
tre sue osservazioni.

La prima. Esprimendosi in 
modo volutamente provoca-
torio, don Patrizio ci ha detto 
che, mentre il senso religioso è 
ancora presente in modo note-

Il vicario Garascia fa il primo bilancio della visita
pastorale e dà indicazioni sulla ‘terza fase’

Consiglio pastorale/Incontro a Seveso con i consigli di tutto il decanato

vole nel nostro decanato, forse 
talvolta manca la fede! Detto 
in altri termini, non sempre 
appare in modo evidente e lu-
minoso che Gesù Cristo – e lui 
solo! – è il centro aff ettivo ed 
eff ettivo delle nostre comunità. 
Da qui una serie di domande 
da cui non è possibile svicola-
re troppo facilmente: Quanto 
Gesù Cristo sta informando 
tutto quello che facciamo? E 
ancora: mettiamo al primo po-
sto e facciamo qualsiasi sforzo 
per l’educazione alla fede dei 
più giovani? Come introdu-
ciamo i ragazzi all’incontro 
personale con Cristo nella co-
munità cristiana?

Il vicario ha poi notato – ed 
è la seconda osservazione – 
che in decanato sono già in 
atto numerose esperienze di 

pastorale d’insieme, di cui l’e-
sempio più semplice e insieme 
più lampante sono le comunità 
pastorali. Da qui l’invito non 
tanto ad un maggior sforzo 
organizzativo, ma ad uno stile 
di vita che trabocchi di comu-
nione. Solo una Chiesa ricca 
d’amore fra tutti i suoi membri 
può infatti essere anche una 
Chiesa autenticamente missio-
naria.

Da ultimo, don  Patrizio ci 
ha chiesto una cura maggiore 
della diaconia e del consiglio 
pastorale. E ci ha ribadito con 
forza, a costo di sembrare ri-
petitivo, che questi non sono 
organi per “mandare avanti” 
le varie attività, ma luoghi di 
vita. Solo una vita pienamen-
te umana infatti – e non un 
distillato di regole – può “ac-

cendere” la vita di coloro che
abbiamo intorno. 

Verso la fi ne della serata, il
vicario ha poi descritto la ter-
za fase della visita pastorale,
quella che ci sta davanti. Dopo
aver ascoltato la parola autore-
vole dell’arcivescovo e le indi-
cazioni del vicario episcopale
di zona, a ciascun consiglio
pastorale è chiesto di indivi-
duare un passo concreto da
compiere, magari anche picco-
lo ma con una reale incidenza
sulla vita. Una volta stabilita
insieme la scelta da compiere,
questa verrà inviata al cardi-
nale e al vicario generale per
la loro approvazione e per uno
stimolo ulteriore a camminare
insieme. 

Don Gabriele Villa

I consigli pastorali del decanato riuniti a Seveso 
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Obiettivi/Il responsabile Gabriele Moretto illustra le linee di azione 

Per la Caritas cittadina impegno a tutto campo
nel promuovere una cultura dell’accoglienza 

La Caritas cittadina 
si sta impegnando a 
conoscere le esigen-
ze del territorio e sta 

cercando di promuovere una 
cultura dell’accoglienza e della 
solidarietà. Così ci racconta il 
responsabile, Gabriele Moret-
to: «In sinergia con il centro 
ascolto di Seregno, anche come 
commissione del Consiglio pa-
storale unitario, la Caritas vuo-
le approfondire la conoscenza 
dei volti e delle storie dei tanti 
volontari che operano nelle 
parrocchie e nei gruppi. Vuole 
diff ondere una cultura che ope-
ra per la giustizia e la pace. Le 
sue attività non devono essere 
solamente il centro di ascolto 
e la distribuzione del pacco dei 
viveri ma anche l’educazione 
alla carità, a partire dalle gene-
razioni più giovani. Partire dai 
ragazzi signifi ca rilanciare la 
funzione pedagogica della Cari-
tas, sottolineandone la priorità 
educativa».

Nel contesto più ampio del 
decanato, la Caritas cittadina 
può trovare un più largo raggio 
di azione. In primo luogo met-
tendo in atto la collaborazione 
e il confronto tra tutti gli ope-
ratori della carità, rendendo 
così possibile un arricchimen-
to reciproco. A questo propo-
sito è stato programmato per 
il 3 maggio 2017 un momento 
conviviale a cui saranno invi-
tati tutti i volontari. In secondo 
luogo realizzando una serie di 
iniziative, come gli incontri di 
formazione, la veglia di pre-
ghiera e la condivisione della 
preparazione della giornata 
diocesana, l’organizzazione 
della giornata della solidarietà, 
la raccolta degli indumenti 

in un clima di ascolto, avendo 
come obiettivo soprattutto la 
conoscenza reciproca. Sareb-
be interessante far emergere 
come e quando si parla di cari-
tà nei percorsi di catechesi dei 
bambini e dei ragazzi, e come 

viene loro presentata la Caritas
e i suoi servizi. 

Un’altra preziosa occasione
di conoscenza e comunicazio-
ne con le realtà del territorio è
quella di una mappatura delle
realtà caritative del territorio
al fi ne di avere un quadro il
più completo possibile delle
risorse off erte alle situazioni di
bisogno, per poter pianifi care
sinergie e interventi comuni.

«Abbiamo molto a cuore –
conclude infi ne Moretto - il so-
stegno alle tante persone col-
pite dal terremoto verifi catosi
lo scorso 24 agosto nel centro
Italia. In questo senso, la Cari-
tas cittadina vuole sostenere i
progetti della Caritas Ambro-
siana. Al più presto apriremo
una rifl essione sulla campagna
volontari necessari nei prossi-
mi mesi».

Paola Landra

usati. Si vuole, poi, avere una 
particolare attenzione per i 
catechisti e per i gruppi dell’i-
niziazione cristiana delle co-
munità pastorali. Gli eventuali 
incontri tra operatori Caritas e 
catechisti dovrebbero svolgersi 

“Sconfi nati”, per non dimenticare l’ospitalità
Domenica 6 novembre 2016 si celebra 

l’annuale giornata diocesana della carità 
“Non dimenticate l’ospitalità” (Eb 13,2). La 
carità genera cultura. A partire dal tema di 
quest’anno, “Sconfi nati”, si vuole pensare 
al confi ne non come un muro che blocca e 
costringe a stare fermi, ma come una soglia 
verso cui allargare lo sguardo, uno spazio 
aperto alla volontà e al desiderio. Questo 
comporta la fatica di andare oltre i propri 
confi ni mentali e sconfi nare dal proprio in-
teresse personale verso una “casa comune” 
in cui trovare giustizia e tutela per i diritti di 
tutti. Appare urgente aff rontare la questione 
delle migrazioni forzate di masse della popo-
lazione mondiale e soprattutto interrogarsi 
sulla propria capacità di accogliere e di riu-

scire a costruire una società capace di inte-
grare i nuovi arrivati.

Già lo scorso 10 e 11 ottobre, si è svolto il 
convegno annuale “Sconfi nati - Porte Aper-
te”, presso il Centro pastorale ambrosiano 
di Seveso sul tema dell’accoglienza. Le testi-
monianze e i lavori di gruppo sull’ospitalità 
diff usa, sui progetti del territorio e sulla co-
municazione hanno permesso di conoscere 
meglio alcune buone prassi sperimentate 
dalle comunità diocesane.

In preparazione alla giornata diocesana 
per il decanato di Seregno – Seveso il giorno 
4 novembre è prevista una veglia di preghie-
ra, mentre il 5 novembre i responsabili sono 
invitati al tradizionale Convegno Caritas 
Ambrosiana.                                                   P. L.

Domenica 6 novembre l’annuale giornata diocesana

Gabriele Moretto responsabile della Caritas cittadina
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Pietro Bartolo, il medico di Lampedusa in città:
al don Orione incontrerà migranti e associazioni

Evento/Venerdì 28 ottobre, nel primo pomeriggio. In via Verdi la Porta del Dialogo

Il medico di Lampedusa, 
Pietro Bartolo, diventato 
famoso come protagoni-
sta del fi lm documenta-

rio ‘Fuocoammare’ (trasmesso di 
recente dalla Rai, proiettato nei 
giorni scorsi al San Rocco)  vin-
citore dell’Orso d’oro al festival 
di Berlino come miglior pellicol-
la e che rappresenterà l’Italia agli 
Oscar del 2017 quale miglior fi lm 
straniero, sarà a Seregno nel pri-
mo pomeriggio di venerdì 28 ot-
tobre.

Il dottore che da più di vent’an-
ni si occupa delle prime visite a 
profughi e migranti che sbarcano 
nella piccola isola al largo della 
Sicilia e della Libia, in mezzo al 
Mediterraneo, e che è stato prota-
gonista di innumerevoli salvataggi 
di vite umane, farà tappa all’Ope-
ra Don Orione che in città da due 
anni a questa parte ospita oltre 
venti giovani africani richiedenti 
asilo e che è diventato punto di 
riferimento di associazioni e mo-
vimenti raccolti nel ‘Tavolo mi-
granti’ costituito spontaneamente 
da circa un anno.

Pietro Bartolo arriverà a Sere-
gno da Solaro, dove nella mattina-
ta dello stesso giorno sarà al Bosco 
dei giusti nel Parco delle Groane 
presenzierà alla messa a dimora di 
un albero a lui dedicato. Cerimo-
nia di cui sarà padrino il siriano 
Mohamed Hamady.

Al don Orione incontrerà la 
comunità (in primis don Grazia-
no De Col, don Luigi Tibaldo, 
Paolo Favari) che si occupa della 
residenza anziani e di quella per 
i disabili, impegni ai quali ha ag-
giunto l’accoglienza e l’assistenza 
ai migranti, i volontari orionini 
che la sostengono e quindi le re-
altà cittadine che seguono con 
particolare attenzione il tema dei 

Pietro Bartolo, il medico di Lampedusa

migranti (Acli, Caritas, Centro
Ascolto, San Vincenzo, Cri, Mpv e
Cav, Scuola stranieri, Circolo San
Giuseppe, L’Umana Avventura, il
nostro periodico, con il sostegno
di Gsa, Carla Crippa, Auxilium
India).  All’incontro sono state in-
vitate anche le autorità cittadine.

All’Opera don Orione sarà
collocata per l’occasione anche
la ‘Porta del Dialogo’, una istalla-
zione artistica realizzata dal desi-
gner Enzo Biffi   per l’associazione
e il giornale on linea ‘Il Dialogo
di Monza - La provocazione del
bene’. Il manufatto richiama la
struttura della ‘Porta d’Europa’
di Lampedusa, opera di Mimmo
Paladino dedicata proprio ai mi-
granti deceduti in mare.

La “Porta del Dialogo”, che sarà
così mostrata anche a Pietro Bar-
tolo, vuole altresì sollecitare l’in-
contro ed il confronto tra culture
e idee nel segno del ‘passaggio’ in
un’epoca di profondi e continui
cambiamenti.

Il medico di Lampedusa è alla 
sua seconda esperienza in Brian-
za: nel maggio scorso a Monza
aveva resto tra l’altro la sua testi-
monianza in duomo accanto alla
‘croce di Lampedusa’ realizzata
con resti di barche aff ondate in
pellegrinaggio nella città di Teo-
dolinda. Bartolo giovedì 27 sarà a
Seveso per alcuni incontri e inve-
ce venerdì, dopo Seregno, tornerà
a Monza per partecipare ad un
convegno e per una ulteriore testi-
monianza. A promuovere il tour
sono Rete Bonvena, Associazione
Senza Confi ni e i Comuni di Mon-
za e Seveso .

L .L.
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Siria, dentro la guerra-strage con due
testimoni, un giornalista e un profugo

 La tragica situazione della Siria dilaniata da quattro anni 
di spaventosa guerra civile e di rifl esso religiosa sia tra mu-
sulmanti che nei confronti dei cristiani con centinaia di mi-
gliaia di morti e milioni di profughi, sarà al centro di una 
serata di conoscenza e approfondimento che l’Associazione 
L’Umana Avventura ha organizzato per la serata di venerdì 
28 ottobre. 

Nella sala monsignor Gandini di via XXIV Maggio con 
inizio alle 21 il giornalista e inviato in Medio Oriente del 
settimanale ‘Tempi’, Rodolfo Casadei, unitamente a Sama-
an Daoud, profugo siriano cristiano che da guida turistica 
nei luoghi religiosi del suo Paese si guadagna da vivere ac-
compagnando giornalisti occidentali a raccontare la guerra, 
porteranno le loro testimonianze su quanto sta accadendo 
in quell’area e indicheranno anche alcune modalità di so-
stegno e vicinanza con le popolazioni vittime del confl itto. 
Volutamente infatti è stato dato alla serata il titolo ‘Siria - 
Viaggio all’interno di una umanità possibile’.

Ovviamente l’incontro è aperto alla partecipazione di 
quanti desiderano comprendere e condividere.

Venerdì 28, sala Gandini, ore 21
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Eucaristia: alleanza di 
amore e fedeltà” è il 
tema che accompa-
gna le giornate euca-

ristiche, chiamate popolarmente 
Sante Quarantore, che  si terran-
no nelle parrocchie a livello cit-
tadino dal 27 al 30 ottobre.

“Le giornate eucaristiche – 
spiega mons. Bruno Molinari 
– sono una proposta sempre as-
sai signifi cativa nella comunità 
pastorale perché ricordano che 
l’Eucaristia è il punto di parten-
za, il centro e il punto di arrivo 
della vita cristiana personale 
e della vita comunitaria. Sono 
giorni propizi per l’ascolto, il si-
lenzio, l’orazione e la contempla-
zione e dunque per ritrovare il 
“per chi” e il “perché” del nostro 
essere cristiani. E allora sono 
quanto mai necessarie in questo 
nostro tempo pervaso da tanti 
timori e smarrimenti. Il tema di 
quest’anno “Eucaristia: alleanza 
di amore e fedeltà” è evidente-
mente collegato con l’Esorta-
zione di Papa Francesco sulla 
famiglia “Amoris Laetitia”  a cui 
daremo particolare attenzione  
durante tutto l’anno pastorale.”

In tutte le parrocchie verran-
no proposti diversi momenti 
di preghiera, adorazione e me-
ditazione.  In Basilica sarà don 
Arcangelo Campagna che ope-
ra  presso l’istituto Don Orione 
a proporre le meditazioni; a S. 
Valeria  don Gabriele Villa, al 
Ceredo il diacono Emiliano 
Drago, a Sant’Ambrogio mons. 
Bruno Molinari, a San Carlo don 
Mauro Mascheroni, al Lazzaret-
to don Giuseppe Colombo.

In Basilica la messa solenne 
delle 10 di domenica 30 ottobre 
sarà celebrata dal concittadino 
don Stefano Colombo che ri-
corda il trentesimo di sacerdo-

Giornate eucaristiche/Dal 27 al 30 ottobre in tutte le parrocchie della comunità

“Eucaristia: alleanza di amore e fedeltà” il tema
dell’anno pastorale al centro delle Quarantore
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zio. Nato  in città il 28 giugno 
1962, don Stefano è stato ordina-
to sacerdote il 7 giugno 1986. E’ 
stato otto  anni a Fagnano Olo-
na,cinque a Settimo Milanese, 
poi a San Giuliano Milanese  e 
attualmente è parroco a Lissone, 
frazione Santa Margherita. Per 
13 anni ha cantato nella  cappel-
la musicale  S. Cecilia e questo 
amore per il canto lo ha portato 
da quando è sacerdote a  girare 
con  gruppi musicali  per tanti 
oratori e piazze, con musica di 
intrattenimento e animazione. 
Da anni compone canzoni pre-
valentemente religiose.

Collabora anche con la Fom  
con sue composizioni per i sus-
sidi dell’oratorio estivo e altre 
iniziative. “Dentro una canzone 
di fede - dice - c’è la corporeità 
del pensiero, la forza coinvolgen-
te dei sentimenti e delle emozio-
ni. A volte bastano due parole 
e cinque note per comunicare 
l’infi nito.”

Patrizia Dell’Orto

Don Stefano Colombo

Riportiamo di seguito i momenti principali nelle singole parrocchie; il 
programma dettagliato in ogni parrocchia.

BASILICA SAN GIUSEPPE
Sabato 22 ottobre nel monastero della Adoratrici del SS.Sacramento ado-

razione dalle 18 alle 19 per 18/19enni e giovani, dalle 19 alle 20 per adole-
scenti di San Rocco e Lazzaretto; dalle 21,30 adorazione per i preadolescenti 
di tutta la città in Basilica. Giovedì 27 ottobre alle 18 solenne messa di aper-
tura, segue adorazione fi no alle 19,30. Venerdì 28 ottobre: meditazione alla 
messa delle 9 e alle 15. Sabato 29 ottobre: meditazione alle messa delle 9 e alle 
15. Domenica 30 ottobre: alle 10 messa solenne presieduta da don Stefano 
Colombo nel 30° di ordinazione sacerdotale.

S.VALERIA
Giovedì 27 ottobre alle 18,30 messa solenne di apertura, segue adorazione 

personale fi no alle 20. Venerdì 28 ottobre: meditazione alla messa delle 8 e 
alle 15,30. Sabato 29 ottobre: meditazione alla messa delle 8 e alle 15,30; alle 
21 al monastero delle Sacramentine: adorazione per i visitatori delle famiglie. 
Domenica: 30 ottobre alle 11 messa solenne.

SANT’AMBROGIO
Giovedì 27 ottobre giornata dedicata agli ammalati. Alle 8,30 e alle 18,30 

messa con omelia. Alle 21 messa solenne di apertura. Venerdì 28 ottobre: alle  
8,30 e alle 18,30 messa con omelia;  alle 21 a san Carlo adorazione eucaristica 
guidata. Sabato 29 ottobre: alle 21 al monastero delle Sacramentine adorazio-
ne per i visitatori laici. Domenica 30 ottobre: alle 11,15 messa solenne.

SAN CARLO
Giovedì 27 ottobre alle 21 messa solenne di apertura nella parrocchia di 

Sant’Ambrogio. Venerdì 28 ottobre alle 15 messa e adorazione eucaristica; alle 
21 adorazione eucaristica. Sabato 29 ottobre alle 15 adorazione.

SAN GIOVANNI BOSCO AL CEREDO
Giovedì 27 ottobre alle 21 messa solenne di apertura; adorazione fi no alle 

23. Venerdì 28 ottobre alle 8,30 messa con predicazione. Sabato 29 ottobre 
alle 8,30 messa con predicazione. Alle 21 dalle Sacramentine adorazione per i 
visitatori laici. Domenica 30 ottobre alle 10,30 messa solenne.

BEATA VERGINE ADDOLORATA AL LAZZARETTO
Giovedeì 27 alle 21 messa di apertura. Venerdì 28 ottobre alle 8,30 messa 

con predicazione.  Sabato 29 ottobre alle 8,30 messa con predicazione. nel 
monastero della Adoratrici del SS.Sacramento. .

DOMENICA  30  OTTOBRE  IN  BASILICA ORE 16,30
Conclusione solenne per tutte le parrocchie della comunità pastorale cit-

tadina San Giovanni Paolo II con la presenza dei confratelli del SS.Sacramen-
to, dei lettori nella liturgia, dei laici ministri straordinari della comunione 
eucaristica. Vesperi solenni, meditazione conclusiva, benedizione eucaristi-
ca.                                                                                                                             P. D.

LE GIORNATE NELLE PARROCCHIE
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Scoprire che la missione è nelle nostre città:
e Francesco ci invita ad ‘uscire’ tra la gente 

Giornata mondiale/Si celebra domenica 23 ottobre 

Cosa ci può dire an-
cora oggi, qui, la 
Giornata missio-
naria mondiale, 

che celebra il suo novantesimo 
anniversario domenica 23 ot-
tobre? Oggi, qui, voglio dire, 
in una realtà di crescenti muri 
fi sici, barriere, indiff erenza 
se non ostilità verso l’altro, a 
maggior ragione se viene da 
lontano, magari su un barco-
ne. Barriere anche umane, per 
cui non prestiamo più atten-
zione al nostro vicino di treno 
o compagno di tavola perché 
tutti presi dal telefonino. O 
con le cuffi  ette nelle orecchie 
attraversiamo la città a piedi 
o in bicicletta senza curarci di 
chi ci passa accanto. 

Una volta all’anno il missio-
nario che predica alla messa 
magari ci commuove anche. 
Poi tutto passa. Però negli anni 
abbiamo preso coscienza della 
crescente presenza di sacerdoti 
non italiani nelle nostre par-
rocchie: africani, sudamerica-
ni ma anche dell’Est Europa. 
E anche tra i chierichetti - sa-
ranno in crisi anche loro? - si 
aff acciano visi dai lineamenti 
extraeuropei.

E allora, forse, anche la no-
stra è terra di missione. E se lo 
è, richiede un impegno in pri-
ma persona da parte di ognu-
no di noi, per quanto possibile. 
Senza magari partire per terre 
lontane ma cominciando dalla 
propria famiglia, dall’amico, 
dal conoscente, dal vicino di 
casa che magari è soff erente o 
stralunato dal lavoro o, sempli-
cemente, è solo.

Nel suo messaggio per la 
Giornata papa Francesco ri-
corda che “il Giubileo della 

misericordia (…) ci invita a 
guardare alla missione ad gen-
tes come una grande, immensa 
opera di misericordia sia spiri-
tuale che materiale. In questa 
Giornata siamo tutti invitati ad 
‘uscire’”. 

E sottolinea l’impegno in 
missione, al di là dei sacerdo-
ti, delle donne, dei laici e del-
le famiglie: “Accanto all’opera 
evangelizzatrice e sacramenta-
le dei missionari, le donne e le 

famiglie comprendono spesso 
più adeguatamente i problemi 
della gente e sanno aff rontarli 
in modo opportuno e talvolta 
inedito”.

Dunque c’è spazio per tutti, 
nel campo della missione. Sen-
za spirito da crociata: “Auspico 
pertanto che il popolo santo di 
Dio eserciti il servizio materno 
della misericordia, che tanto 
aiuta ad incontrare e amare 
il Signore i popoli che ancora 

non lo conoscono. La fede in-
fatti è dono di Dio e non frut-
to di proselitismo; cresce però
grazie alla fede e alla carità de-
gli evangelizzatori che sono te-
stimoni di Cristo. Nell’andare
per le vie del mondo è richie-
sto ai discepoli di Gesù quell’a-
more che non misura, ma che
piuttosto tende ad avere verso
tutti la stessa misura del Signo-
re; annunciamo il dono più
bello e più grande che Lui ci ha
fatto: la sua vita e il suo amore”.

Conclude il Papa: “I missio-
nari sanno per esperienza che
il Vangelo del perdono e della
misericordia può portare gio-
ia e riconciliazione, giustizia e
pace. Il mandato del Vangelo
(“Andate dunque e fate disce-
poli tutti i popoli, battezzan-
doli nel nome del Padre e del
Figlio e dello Spirito santo,
insegnando loro ad osservare
tutto ciò che vi ho comandato”
(Mt 28, 19-20) non si è esau-
rito, anzi ci impegna tutti, nei
presenti scenari e nelle attuali
sfi de, a sentirci chiamati a una
rinnovata ‘uscita’ missionaria”.

E cita l’Evangelii gaudium:
“Ogni cristiano e ogni comu-
nità discernerà quale sia il
cammino che il Signore chie-
de, però tutti siamo invitati
ad accettare questa chiamata:
uscire dalla propria comodità
e avere il coraggio di raggiun-
gere le periferie che hanno bi-
sogno della luce del Vangelo”.

Paolo Cova

Il manifesto dedicato a santa Teresa di Calcutta



Don Camillo Galafassi: “Torno in Africa perchè
anche quei cristiani hanno bisogno di un prete”

Giornata mondiale/Missionario ‘fi dei donum’ in Zambia da sedici anni
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Conosco l’obiezione 
di pancia: mancano 
i sacerdoti qui, per-
ché i nostri devo-

no partire e andare lontano? Ci 
aiuta a rispondere don Camillo 
Galafassi, seregnese, sacerdote 
diocesano ‘fi dei donum’, che ai 
primi di ottobre è ripartito per il 
suo sedicesimo anno di missio-
ne in Zambia, stavolta destinato 
alla diocesi di Chipata dove, nel-
la zona di Msoro, è chiamato a 
creare una nuova parrocchia. 

Così risponde all’obiezio-
ne: “E’ un ragionamento che 
paga la non conoscenza delle 
missioni. In Italia, a Seregno, 
c’è bisogno di sacerdoti. Ma 
io fi no allo scorso agosto, in 
Zambia, avevo una parroc-
chia con 83 chiese nel raggio 
di cento chilometri. Ed ero da 
solo. In Africa molti cristiani 
vedono il sacerdote una volta 
ogni sei mesi, hanno una vita 
sacramentale quando possono. 
Non c’è solo povertà materiale 
ma anche religiosa ed educati-
va, di vita cristiana e di verità. 
Laggiù i sacerdoti raggiungo-
no le zone più isolate ogni tre 
mesi, se va bene. Una volta 
all’anno le isole. E noi qui ci 
lamentiamo se ci spostano l’o-
rario di una messa o se dobbia-
mo fare trecento metri in più!”.

“Ma gli africani cristiani - 
continua - sono cristiani come 
noi, hanno diritto ad una cate-
chesi, a una formazione reli-
giosa, a una vita di fede come 
noi. Per questo noi dobbiamo 
aprirci. Laggiù i credenti fan-
no ore e ore di cammino pur 
di andare a messa o arrivare 
al sacerdote. Spesso, in attesa 
dell’arrivo del sacerdote nelle 
settimane a venire, ad anima-

re le comunità, a far pregare, a
predicare sono i laici. Magari
analfabeti ma con tanta fede.
Noi dobbiamo quindi avere
uno sguardo misericordioso
verso la missione: capire i biso-
gni corporali e spirituali degli
altri”.

E allora qui cosa ci resta da
fare? “Qui siamo stati clerico-
dipendenti per troppi anni. Se
manca il sacerdote ci sembra
una tragedia. Oggi i laici devo-
no assumersi maggiori respon-
sabilità. Certo anche qui, in
Italia, a Seregno, c’è bisogno di
missione nella Chiesa. C’è bi-
sogno di annunciare ‘il Signore
è tra noi!’. Un compito diverso
da quello in Africa, non sem-
plice. Ma un compito che ri-
mane, nonostante le diffi  coltà:
bisogna trovare gli strumenti e
i linguaggi adatti”. 

P. Cov.

Il saluto a don Camillo domenica 2 ottobre in Basilica S. Giuseppe

17

Ha ricordato in Basilica i suoi 
venticinque anni di sacerdozio

Il concittadino don Camillo Galafassi, missionario in 
Africa, la scorsa domenica 2 ottobre, durante la messa delle 
18, in basilica san Giuseppe, ha ricordato il suo 25° di or-
dinazione sacerdotale.  Don Galafassi è nato il 15 gennaio 
1965, quarto di cinque fi gli. Ha ricevuto l’ordinazione sa-
cerdotale per le mani del cardinal Carlo Maria Martini nel 
Duomo di Milano il 9 giugno 1991. E’ stato subito destinato 
come coadiutore alla parrocchia di san Vittore martire in 
Lainate.  Nell’aprile 1999 iniziava a seguire un periodo di 
preparazione linguistica e culturale, e nell’aprile 2000 par-
tiva per lo Zambia, in cui opera attualmente come “fi dei 
donum”. Dal 2008 al 2010 è stato a Kafue Estate sostituen-
do don Antonio Novazzi, chiamato a Milano per dirigere 
l’uffi  cio missionario. Per tre anni dal 2011 al 2014 è stato  
a Nampundwe tra le miniere sulfuree; nel 2015 è passato a 
Kokwe, al confi ne col Malawi. Martedì  4 ottobre è tornato 
in Zambia per altri due anni, nella diocesi di Chipata  per 
fondare la parrocchia di Msoro.                                          P. V.

Prima del suo ritorno in missione 

 

 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 
 
 

 
 
 

 

 

 
 
 



Ottobre 2016 L’Amico della Famiglia18

Sacramento/Amministrato in tutte le parrocchie tra sabato 1 e domenica 2 

Cresima per oltre 350 ragazze e ragazzi in otto
celebrazioni in due giorni con cinque vescovi 

Una maratona del-
lo Spirito Santo 
si potrebbe de-
fi nire  quanto 

accaduto in città nel week end 
di sabato 1 e domenica 2 otto-
bre.  Per il secondo anno infatti 
nelle sei parrocchie seregnesi, 
a sottolineare l’importanza 
dell’evento per l’intera comu-
nità pastorale, è stata ammini-
strata la Cresima nello stesso 
giorno liturgico. 

A ricevere il sacramento che 
conferma la defi nitiva apparte-
nenza del battezzato al corpo 
mistico della Chiesa, impri-
mendogli il carattere indelebi-
le di cristiano e che è detto an-
che confermazione, sono stati 
più di 350 ragazze e ragazzi di 
prima media. Emozione e gio-
ia per loro e per i loro familiari

Le celebrazioni sono state 
presiedute da diversi vescovi.

In Basilica S. Giuseppe il 
sabato alle 18 è stato mons. 
Angelo Mascheroni, vesco-
vo ausiliare di Milano, a pre-
siedere la Cresima mentre la 
domenica alle 11,15 e alle 15 
è intervenuto mons. Vincenzo 
Di Mauro vescovo emerito di 
Vigevano. 

A S. Valeria al mattino e al 
Ceredo al pomeriggio ha ce-
lebrato mons. Patrizio Gara-
scia, vicario episcopale per la 
nostra zona pastorale; a San 
Carlo in mattinata e quindi 
al Lazzaretto al pomeriggio è 
toccato a mons. Paolo Marti-
nelli, vescovo ausiliare di Mi-
lano, amministrare la Cresima. 
A S. Ambrogio nel pomeriggio 
ha celbrato mons. Pierantonio 
Tremolada a sua volta ausilia-
re  della nostra diocesi.

Il gruppo di cresimandi in Basilica domenica alle 11,15

Il gruppo di cresimandi in Basilica sabato alle 18 

Il gruppo di cresimandi in Basilica domenica alle 15
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Il gruppo di cresimandi di S. G. Bosco al Ceredo Il gruppo di cresimandi di Santa Valeria

Il gruppo dei cresimandi del Lazzaretto Il gruppo dei cresimandi di San Carlo 

Il gruppo di cresimandi di Sant’Ambrogio

Le fotografi e delle 
Cresime nelle par-
rocchie sono state 
gentilmente fornite 
da Studio Immagine 
di corso Matteotti, 
Art&Photo di via 
Vignoli, Fotopiù di 
corso del Popolo e 
Fotostudio Mp Video 
di piazza Correggio 
che ringraziamo per 
la collaborazione.
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Appuntamento/Inizieranno da lunedì 7 novembre per tutte le parrocchia

Anche quest’anno, nel periodo che precede il Natale, sacerdoti, 
religiose, religiosi e alcuni laici della città visiteranno le fami-
glie per mostrare la presenza della Chiesa e la cura che ha per 
il bene comune dei fratelli. Come già da alcuni anni, accanto ai 
sacerdoti, ci saranno anche dei laici che visiteranno le famiglie. 
Non è una semplice funzione di supplenza dei sacerdoti, ma è 
attestare anche attraverso questo segno che i laici sono protago-
nisti dell’impegno missionario  della Chiesa. Ogni parrocchia sta 
predisponendo un calendario delle visite che sarà visibile trami-
te gli avvisi o affi  ssi alle porte delle chiese. Le famiglie saranno 
avvertite del giorno della visita con appositi avvisi che verranno 
recapitati nei giorni precedenti. Secondo la disponibilità di sa-
cerdoti e laici non in tutte le parrocchie verranno visitate tutte 
le famiglie. Le famiglie non visitate avranno delle convocazioni 
comunitarie nelle chiese per un momento di preghiera insieme.

BASILICA SAN GIUSEPPE
Inizio: lunedì 7 novembre Come lo scorso anno verrà visitata  

una parte delle famiglie della parrocchia, quella che va da corso 
Matteotti verso il centro da mons. Bruno Molinari, don Gian-
mario Poretti, don Mauro Mascheroni, dal diacono Emiliano 
Drago e da una decina di coppie di laici. Le famiglie non visitate 
verranno convocate  in Chiesa per la benedizione comunitaria 
secondo il seguente calendario: lunedì 12 dicembre: San Salva-
tore; martedì 13 Madonna della campagna; mercoledì 14 Sacro 
Cuore in oratorio; giovedì 15 Istituto Pozzi; venerdì 16 Don 
Orione. Domenica 18 ultima convocazione in Basilica per tutti.

S.VALERIA
Inizio: lunedì 7 novembre. La visita seguirà lo schema dello 

scorso  anno: un terzo di famiglie sarà visitata da don Giuseppe 
Colombo, un terzo da cinque o sei coppie di laici  e le famiglie 
rimanenti saranno convocate in chiesa.

SANT’AMBROGIO
Inizio: lunedì 7 novembre. Le famiglie verranno vistate da don 

Renato Bettinelli, don Gabriele Villa e da qualche coppia di lai-
ci.

SAN GIOVANNI BOSCO 
AL CEREDO
Inizio lunedì  7 novembre. Verranno visitate tutte le famiglie 

della parrocchia da don  Sergio Dell’Orto, l’ausiliaria diocesana 
Annarosa Galimberti e tre coppie di laici.

SAN  CARLO
Inizio: lunedì 14 novembre.  Verranno visitate metà famiglie 

della parrocchia da don Mauro Mascheroni e dal diacono Emi-
liano Drago. L’altra metà verrà convocata in chiesa.

Patrizia Dell’Orto

Le visite alle famiglie di sacerdoti, religiosi e laici
con momenti di ritrovo e preghiera comunitaria

Mons. Silvano Motta in Basilica
Processione comunitaria al cimitero

Il mese di novembre si apre con due importanti ricorrenze 
liturgiche: la festa di tutti i Santi e la commemorazione dei de-
funti. Le due celebrazioni ci pongono davanti al mistero della 
morte e ci invitano a rinnovare la nostra fede e la nostra spe-
ranza nella vita eterna. Nella festa dei Santi si ricordano le me-
raviglie che Dio ha operato nella vita di queste persone, la loro 
risposta alla grazia di Dio. Ma in questa giornata si celebra 
anche la chiamata universale alla santità che il Signore rivolge 
a tutti. Il 2 novembre la Chiesa invita a pregare per tutti i de-
funti. Questa festa liturgica risale  al 2 novembre 998, quando 
venne istituita da Sant’Odilone, monaco benedettino e quinto 
abate di Cluny. Roma adottò questa pratica nel XIV secolo e la 
festa si diff use in tutta la Chiesa. Da allora quel giorno rappre-
senta una sosta nella vita per ricordare il passato  vissuto con i 
nostri cari che ci hanno lasciato e il bene da loro compiuto. In 
questi giorni, una delle nostre tradizioni è la visita ai cimiteri 
e la preghiera sulle tombe dei nostro cari, con la certezza che 
vivono nella Luce di Dio. Il giorno dei Santi, martedì 1 no-
vembre, le messe in tutte le chiese seguiranno  l’orario festivo. 
Nel pomeriggio tutte le parrocchie della città si ritroveranno 
nell’Abbazia San Benedetto alle 15 per la recita del vespero, 
seguirà la processione al cimitero (nella foto di repertorio). 
In basilica la messa delle 10 sarà celebrata da mons. Silvano 
Motta già prevosto della città dal 1995 al 2012. Mercoledì 2 
novembre in tutte le parrocchie si terranno solenni uffi  ciature 
funebri, nella chiesina di San Rocco sarà celebrata una messa 
alle 10.                                                                                         P. D.

Le festività dei santi e dei morti
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Scuola/Alla paritaria Sant’Ambrogio Lino Banfi  ha presentato il suo libro 

Nuovi corsi per una formazione a 360° che fa
emergere talenti e sviluppa competenze specifi che 

Inizio d’anno scoppiettan-
te alla scuola paritaria S. 
Ambrogio: lunedì 26 set-
tembre Lino Banfi  è stato 

ospite dell’istituto per presentare e 
vendere in anteprima il suo libro: 
“Hottanta voglia di raccontarvi 
…”, edito in occasione dei suoi 
ottant’anni. L’iniziativa, realizzata 
in collaborazione con ‘Un mon-
do di libri’, s’inserisce nel contesto 
di una formazione globale, sulla 
quale punta molto la preside, Ma-
riacristina Curioni. “L’idea che 
vorrei sviluppare in questo anno 
scolastico – spiega il dirigente  – è 
una formazione a 360°, che inclu-
da quindi anche il tempo libero 
dei ragazzi. É un progetto che si 
riferisce agli studenti della scuola 
secondario di 1° grado, con l’o-
biettivo di sviluppare specifi che 
competenze e di far emergere i 
loro talenti. Si tratta di attività li-
bere e questo comporta una scel-
ta personale e la presenza di una 
motivazione che sostenga lungo il 
cammino”.

Proprio in questa prospettiva, la 
scuola ha ampliato il classico per-
corso pomeridiano “Passa il po-
meriggio con noi”, basato su disci-
pline scolastiche, inserendo due 
proposte mirate alle esigenze e 
agli interessi dei ragazzi. In parti-
colare per gli alunni della 1° classe 
della scuola secondaria è stato at-
tivato il progetto “Super English” 
in collaborazione con Internatio-
nal Club, partner che già da anni 
accompagna con insegnanti ma-
drelingua i corsi di lingue stranie-
re. Attraverso la metodologia Clil 
i ragazzi si accosteranno a conte-
nuti di materie diverse presentati 
in inglese, ampliando la propria 
competenza linguistica.

Il secondo progetto, rivolto a 
tutti gli studenti delle medie, at-

tiene all’ambito musicale con atti-
vità di canto, recitazione e danza.
“Musical” sarà condotto da tre
insegnanti qualifi cati dell’associa-
zione Musical Farm, che – dopo
una lezione “open” - selezioneran-
no i ragazzi in base alle proprie
capacità e attitudini e li indiriz-
zeranno in uno dei tre ambiti in-
dicati. Al termine del percorso i
frequentanti metteranno in scena
una spettacolo per genitori e com-
pagni, mostrando le competenze
acquisite.

I percorsi, iniziati ad ottobre,
avranno durata annuale. 

Venerdì 14, invece, si è tenuto
un primo momento di presen-
tazione della scuola, un “Open
night” in ore serali, in collabo-
razione con i genitori che hanno
presentato l’istituto. 

Mariarosa PontiggiaL’incontro con l’attore Lino Banfi

Alternanza scuola-lavoro, via all’esperienza
La legge 107 del 2015, meglio conosciuta 

come la “Buona scuola”, stabilisce l’attivazio-
ne di esperienze di alternanza scuola/lavoro, 
coinvolgenti, a partire dalle classi terze, tutti 
gli studenti del secondo ciclo di istruzione per 
una durata di  almeno 400 ore per gli alunni 
degli istituti tecnici/professionali e almeno 
200 ore per quelli dei licei. Le esperienze sul 
campo ora si innestano all’interno del cur-
ricolo scolastico e diventano componente 
fondamentale della formazione. Sulla base di 
queste disposizioni si è costituito un gruppo 
di lavoro delle scuole cattoliche della zona, 
guidato da don Sergio Massironi, per valu-
tare la situazione e verifi care la possibilità di 
attivare questi tirocini.

La scuola parrocchiale S. Ambrogio, che già 
off re la possibilità di tirocini a studenti univer-
sitari che aff rontano percorsi in scienze della 

formazione, ha dato la propria disponibilità 
ad attivare questa esperienza. Ha così rispo-
sto positivamente alla richiesta di tirocinio di 
una ex allieva, ora studentessa al terzo anno 
presso il liceo delle scienze umane dell’Istitu-
to Greppi di Monticello, off rendo l’opportuni-
tà di eff ettuarlo presso la scuola dell’infanzia 
Gianna e Romeo Mariani. “Occorrerà fi rmare 
una convenzione con la scuola d’origine della 
studentessa, predisporre il tutoraggio, con-
cordare e studiare la collocazione oraria più 
adeguata. Si tratta di un percorso di formazio-
ne, attraverso il quale la tirocinante può avere 
la conferma della validità della scelta eff ettua-
ta nell’ambito delle scienze umane” aff erma la 
preside Mariacristina Curioni.        

M.R.P.

Prevista dalla “Buona scuola” per studenti delle superiori
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Scuola/A colloquio con il rettore don Gianluigi Frova

Il Ballerini ha aperto le porte al Pio XI di Desio 
ma scientifi co e alberghiero restano i punti di forza

A poco più di un 
mese dall’inizio 
dell’anno scolasti-
co abbiamo fatto il 

punto della situazione con don 
Gianluigi Frova, rettore del 
Collegio Ballerini. 

Anche alla sua scuola non 
sono mancate novità e diffi  -
coltà da superare...

“In seguito alla chiusura delle 
sezioni di scuola secondaria al 
Pio XI di Desio, le classi fi nali 
dei corsi ad indirizzo linguisti-
co, artistico e tecnico economi-
co hanno trovato casa presso il 
Ballerini per concludere il per-
corso di studio. Gli studenti – 
aff erma il rettore - hanno a loro 
disposizione spazi adeguati e i 
necessari laboratori; l’inseri-
mento nel nuovo ambiente non 
ha creato problemi perché tra 
coetanei è facile capirsi. Nessun 
problema anche sul fronte de-
gli insegnanti: molti di loro già 
lavoravano nelle due scuole, al-
cuni sono stati reindirizzati, c’è 
stata solo una restrizione oraria 
per quanto riguarda i docenti 
d’indirizzo artistico, ma sono 
orgoglioso di non aver dovuto 
lasciare personale senza lavoro. 
Per quanto riguarda l’aspetto 
amministrativo è tutto lasciato 
alla gestione del Pio XI, anche 
se una segretaria è attualmente 
distaccata presso la nostra se-
greteria. A complicare le cose 
è stata soprattutto la chiamata 
dei docenti che hanno superato 
il concorso e sono stati immes-
si in ruolo. Questo – sottolinea 
don Frova – ci ha sottratto in-
segnanti molto validi ad anno 
scolastico iniziato. E non tutte 
le graduatorie sono state pub-
blicate. Prevedendo questo 
rischio, ci siamo mossi per in-
dividuare eventuali fi gure so-

stitutive.”
Quali progetti sono in can-

tiere per questo anno di studi?
“Stanno andando a regime

tra questo e il prossimo anno
i percorsi di potenziamento
dell’inglese veicolare, che pos-
siamo attuare con le risorse
interne, grazie alla disponibi-
lità dei nostri docenti. Per il
liceo scientifi co, quest’anno in
grande ripresa, abbiamo com-
pletato i laboratori scientifi ci e
vorremmo avviare l’apertura a
scuole estere, sviluppando dei
gemellaggi con trasferte degli
studenti. Stiamo potenziando le
attività di orientamento univer-
sitario per le classi del triennio
superiore e stiamo realizzando
i percorsi di alternanza scuola/
lavoro: all’alberghiero sfi oria-
mo quasi le 1000 ore di stage,
con una didattica fortemente
laboratoriale che ci ha procu-
rato un ambito riconoscimento
dalla Fondazione Agnelli come
migliore scuola che prepara e
orienta al mondo professionale;
per il liceo scientifi co abbiamo
attivato convenzioni con diver-
si enti come Gelsia, il Comune
di Seregno, il Rossini Art Site.
All’alberghiero è in progetto la
produzione di vino moscato,
dalla vendemmia per arriva-
re ai processi di produzione e
conservazione, da affi  ancare
alla produzione laboratoriale
di panettoni per il Natale. Infi -
ne tutto l’istituto a marzo sarà
coinvolto nella “Settimana di
educazione alimentare”, che
verterà sulla capacità di corret-
te scelte alimentari e custodia
della salute.”

Mariarosa Pontiggia

Tanti progetti per un approccio
più sperimentale e concreto

 Con l‘inaugurazione del nuovo laboratorio di scienze  - 
accanto a quello già attivo di fi sica - il liceo scientifi co delle 
scienze applicate si arricchisce di un’ulteriore opportunità, 
off rendo agli studenti un approccio sempre più sperimen-
tale e concreto alle materie scientifi che sotto la guida di un 
tecnico competente. E’ per gli studenti uno stimolo ad af-
frontare la realtà secondo il metodo scientifi co, a verifi care 
sempre ciò che appare, a soddisfare la loro curiosità e il gu-
sto del sapere.

Altri progetti e collaborazioni  sono occasione di integra-
zione e completamento di quanto appreso a scuola, come le 
visite ai laboratori di fi sica “Labex” dell’università Bicocca di 
Milano, all’Istituto Nazionale di Fisica Nucleare di Frascati, 
alla Ducati di Bologna per accostarsi alla fi sica in moto e al 
Cern di Ginevra, i cui dati vengono elaborati attraverso la 
partecipazione al Masterclass in fi sica delle particelle presso 
la Bicocca. In collaborazione con l’Università degli Studi di 
Milano gli studenti svolgono anche un progetto fi nalizzato 
alla ricerca dei gas radon negli ambienti del Ballerini.

M.R.P.

Con il nuovo laboratorio di scienze

Il Collegio Ballerini di via Verdi
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Con te fi gli e con te discepoli, con i nuovi sussidi
una catechesi più attuale e vicina ai bambini 

Oratori/Dopo un primo anno di collaudo dei testi per l’iniziazione cristiana

oratorio dal settembre 2009, 
grande organizzatore aperto 
alle innovazioni, dal carat-
tere schietto quanto schivo 
e poco amante dei rifl ettori, 
don Gianmario ha tena-
cemente voluto coinvolge-
re le famiglie, sollecitare i 
catechisti a sperimentare 
percorsi al passo coi tempi, 
spronare ragazzi e giovani a 
non essere tiepidi, ma ad as-
sumersi responsabilità e im-
pegni, creando un ambiente 
ben organizzato, vivace e at-
tivo.                              M.R.P.

Noi catechiste, che ormai
da due anni ci stiamo for-
mando, proponiamo un per-
corso catechetico che coin-
volge il bambino e la realtà
che lo circonda. La catechesi,
così, non è più statica, ma
cerca di coinvolgere in ma-
niera attiva ed esperienziale
i bambini attraverso la rinar-
razione, la drammatizzazione
e la costruzione di elementi
scenografi ci che rappresen-
tano passi del Vangelo. Per
esempio, per parlare della
chiamata di Pietro abbiamo
realizzato un barca dove i
bambini hanno attaccato i
pesciolini e abbiamo propo-
sto una rappresentazione del
passo di Vangelo di Luca.

In questo modo, arriviamo
ai bambini e di conseguenza
alle famiglie in maniera diret-
ta, utilizzando il linguaggio e 
gli strumenti (internet, cell,
cartoni animati .. ecc) tipici
dell’epoca che viviamo.

Insomma, è l’immagine di
una Chiesa che si muove per
venire incontro ai bambini e 
alle famiglie, per crescere e 
vivere un’esperienza unica:
conoscere e vivere Gesù.”

 M.R.P.

Ultimo anno al San Rocco 
per don Gianmario Poretti 

Domenica 18 settembre, 
in un modo del tutto inu-
suale per tempi e modalità, i 
ragazzi del S. Rocco e le loro 
famiglie hanno appreso che 
al termine di questo anno 
e del successivo oratorio 
estivo don Gianmario Po-
retti, per tutti don Gimmi, 
concluderà il suo cammino 
nella comunità per ricevere 
un’altra destinazione. 

A comunicarlo, in una 
chiesa gremita di persone, 
è stato lo stesso sacerdote. 
Inusuale anche la circo-
stanza: la messa d’inizio di 
un nuovo anno, quando le 
energie sono convogliate 
nella programmazione dei 
percorsi di catechesi, si met-
tono a fuoco le tematiche da 
aff rontare e le iniziative di 
tutto un cammino insieme. 

Ma don Gianmario, da 
grande programmatore qual 
è, ha comunicato la notizia 
con grande anticipo e già 
si è attivato per facilitare 
il cambio di testimone col 
suo successore, individuan-
do nell’ambiente oratoriano 
delle fi gure di riferimento, 
due giovani che - come i 
“prefetti” di una volta, come 
lui stesso li ha defi niti sul 
New’S. Rock (settimanale 
del S. Rocco) -  “si metta-
no al servizio dell’oratorio 
gestendo iniziative e l’ordi-
nario delle attività, nonché 
l’ordine degli ambienti”. In 

Lo ha annunciato lui stesso

Don Gimmi Poretti

La Chiesa di Mila-
no in questi ultimi 
anni sta elaboran-
do un nuovo itine-

rario di catechesi, dal quale 
traspare il grande desiderio 
di operare e trasmettere il 
messaggio cristiano in modo 
sempre più personale e at-
tuale. L’innovazione in atto 
richiede un grande impegno 
di formazione dei catechisti, 
come la “Quattro giorni” di 
settembre a livello diocesano 
e la rielaborazione successi-
va nei vari oratori. Inoltre, 
dallo scorso anno, vengono 
proposti nuovi sussidi per la 
catechesi.

Ci illustra le novità di 
quest’anno Antonella Vinci, 
coordinatrice delle catechi-
ste del 2° anno al S. Rocco, 
dove opera da cinque anni.

“Il nuovo percorso di ini-
ziazione cristiana parte ormai 
in seconda elementare per 
una durata di quattro anni. 
In città man mano tutte le 
parrocchie si stanno attivan-
do per intraprendere questo 
nuovo itinerario proposto 
dalla Diocesi. Questo cam-
mino tiene conto di quattro 
punti fondamentali nella co-
struzione della catechesi: il 
vissuto dei bambini, la rela-
zione tra la comunità e la fa-
miglia, il Vangelo e la parola, 
la celebrazione.

Per quanto riguarda il se-
condo anno, il sussidio utiliz-
zato è “Con Te - Discepoli”, 
proseguimento del sussidio 
del primo anno “Con te - Fi-
gli”; seguiranno  “Con te - 
Amici” e “Con te - Cristiani”.

Come pensa di presentare 
queste tematiche ai bambi-
ni? In che cosa si diff erenzia 
rispetto al passato?

Antonella Vinci 
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Giovani e adulti, anche nonni, sempre più preparati 
per stare con i ragazzi e curare la loro crescita

Oratori/Intensa fase formativa per tutti gli educatori delle strutture cittadine 

Nel linguaggio 
comune, fare 
le cose “da ora-
torio” signifi ca 

farle alla carlona, alla “come 
viene, viene”, o comunque sen-
za prestarci molto impegno. Si 
intendono un po’ tutti i livelli, 
senza pensarci troppo: dal far 
giocare i bambini, al catechi-
smo, alla preparazione di feste 
varie, carnevali, cortei, ecc. Ep-
pure, varcando la soglia di un 
oratorio al giorno d’oggi, non 
è diffi  cile rendersi conto di 
quanta dedizione e cura ci sia 
dietro ogni tratto, ogni detta-
glio, ogni apparenza. 

In assoluta controtendenza 
con il resto, dove la linfa vita-
le di ogni istituzione, azienda, 
organizzazione, società sem-
bra essere il denaro, una sola 
cosa “tiene in piedi” l’orato-
rio: il volontariato, l’elemento 
umano. C’è la gente che rega-
la in silenzio le proprie mani, 
il proprio tempo e le proprie 
forze a qualcosa che non vuole 

 

 
 
 

 

 
 

 
 
 
 
 

 

 
 

 
 
 

 
 
 
 
 

possedere (ma gli appartiene, 
perché è comunità). Dai papà 
alle mamme, dai nonni  ai 
“giovani adulti”, ma soprattut-
to i ragazzi. 

Non si può dire che l’educa-
zione dei giovani, in oratorio, 
sia fatta “da oratorio”. Oltre 
all’iniziazione cristiana de-
dicata ad ogni classe fi no alla 
cresima, la catechesi per ogni 
fascia di età dalle medie fi no 
alle superiori e poi ancora fi no 
a chi frequenta l’università o la-
vora, off re un cammino di cre-
scita (non solo nella fede) che 
altrove è molto diffi  cile trova-
re. Gli educatori non sono mai 
“buttati” al loro posto a caso, 
ma come i loro ragazzi sono in 
cammino. Si accompagna e si è 
accompagnati. 

In questo inizio d’anno, sono 
parecchie le occasioni formati-
ve che preparano gli educatori 
a giocarsi sul campo, a spen-
dersi e a dare testimonianza 
prima di tutto del Signore 
Gesù. Sabato 10 settembre 

molti giovani degli oratori
della nostra città hanno parte-
cipato a Carate Brianza all’O-
raMiLancio 2016, momento
in cui la diocesi ha presentato
l’anno pastorale con le sue pro-
poste, con laboratori e stand
mettendo a disposizioni sus-
sidi e materiali. Lunedì 5, 12 e
19 settembre, invece, gli edu-
catori di preadolescenti, adole-
scenti e 18enni hanno vissuto
a Giussano le serate formative
dell’EduCare, incentrate sul
tema della preghiera cristiana.
Anche i ragazzi delle superiori
che da giugno sono animatori
dell’oratorio estivo frequen-
tano durante l’anno dei corsi
per prepararsi al meglio ad ac-
cogliere i bambini che vengo-
no loro affi  dati dalle famiglie.
Insomma, l’oratorio oggi ri-
mane uno degli strumenti più
favorevoli per la crescita dei
giovani. Una vera “comunità
educante”.

Samuele Tagliabue

La preghiera
dell’educatore
sulla vocazione

Riportiamo quel-
lo che sarà un costan-
te ritornello durante 
quest’anno oratoriano 
dedicato al tema della 
vocazione: la preghiera 
dell’educatore. I giova-
ni la ripeteranno spesso 
e forse pubblicarla qui 
può essere un modo di 
essere in comunione 
con loro.

Da dove viene Signore
quella sete di gioia che 

avvertiamo nel cuore?
Chi, se non Tu, ci hai 

messo il desiderio di una 
vita piena, bella, che non 
conosca fi ne?

 Grazie per averci creati 
per il bene, di aver fatto 
delle nostre esistenze una 
meraviglia di misericor-
dia.

 Vogliamo continuare 
a lasciarci educare dalla 
comunità cristiana, ad 
avere lo sguardo di Gesù 
sulla vita e siamo ancora 
una volta pronti ad ac-
compagnare i piccoli che 
ci affi  di nell’avventura del 
crescere.

 Scegli (il) bene sarà il 
nostro motto quest’anno 
per ricordarci che sei Tu il 
vero Bene, Padre buono, 
amante della vita!

Un momento di festa all’oratorio San Rocco



Messa in basilica, con testimonianza, dei giovani 
della Gmg: è la bellezza la risposta al Papa 

Parrocchie/Basilica San Giuseppe
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Una celebrazione 
eucaristica par-
ticolare  è stata 
quella svoltasi in 

basilica lo scorso 11 settembre 
alle 10 che  ha visto la presenza 
del gruppo  di adolescenti e gio-
vani che lo scorso luglio  hanno 
partecipato alla Giornata Mon-
diale della Gioventù  in Polonia. 
Animata dai giovani la celebra-
zione, presieduta da don Gimmy 
Poretti, ha voluto essere un mo-
mento di “riconsegna” alla co-
munità di ciò che hanno vissuto.

“Una   vera Gmg inizia a casa 
nostra  e noi giovani di Seregno  
siamo contenti di iniziarla qui 
con voi.” Con queste parole Sa-
muele Tagliabue ha introdotto 
la sua testimonianza proposta al 

posto dell’omelia.
“Vorremmo raccontarvi  - ha

detto Samuele -  dell’accoglien-
za delle famiglie polacche che ci
hanno ospitato  nelle loro case
con semplice gratuità. Vorrem-
mo raccontarvi  di papa France-
sco  che ci ha invitato più volte  a
‘non passare la vita sul divano…’
Ebbene – ha sottolineato  Sa-
muele – se vi chiedete che cosa
possa in questo mondo così
confuso, agitato e veloce  far-
ci decidere di scendere da quel
divano la risposta è la bellezza.
Non si tratta certo di cosmeti-
ca o appariscenza, ma della vita
messa in movimento dall’amore.
In un’esperienza come la Gmg
si può sperimentare la bellezza
non solo per i numerosi incon-
tri  che si fanno, per le parole
che si ascoltano, o per il sano di-
vertimento che ci coinvolge, ma
prima di tutto perchè si vive la
comunione, che è più dello stare
insieme. E’ quella vita che for-
miamo nel ritrovarci uniti come
Chiesa, come corpo unico e che
a nostra volta riceviamo nell’eu-
carestia che è  la comunione non
solo con Dio ma anche col fra-
tello. Siccome la Gmg inizia oggi
vorremmo essere noi il Vangelo
vivo che si diff onde per Sere-
gno. E’ bello perché oggi siamo
noi la Parola di Dio che potete
ascoltare. Una parola non ano-
nima, perché la Parola è Cristo,
il Signore del sempre “oltre”, il
Signore del rischio. E’ lui , come
diceva Giovanni Paolo II, inven-
tore della Gmg, che ci aspetta
quando niente ci soddisfa di
quello che troviamo; la bellezza
che tanto ci attrae, che ci spinge a
deporre le maschere che rendo-
no falsa la vita”.

P. D.

La memoria di San Giovanni Paolo II
Il prossimo 22 ottobre ricorre la me-

moria liturgica di San Giovanni Paolo al 
quale  è intitolata la comunità pastorale 
cittadina. Per questa ricorrenza  in Ba-
silica verrà esposto il reliquario (nella 
foto) contenente alcune gocce di sangue 
dell’amato pontefi ce e  in tutte le parroc-
chie verrà distribuita un’immagine con la 
preghiera che verrà recitata a alle messe 
vigiliari  di sabato 22 ottobre. La fi gura 
del Santo Padre occupa  un posto specia-
le nel cuore della comunità seregnese che 
ha visitato  più volte . Un’amicizia  antica  
suggellata  con la storica visita che il santo 
Padre fece il 21 maggio 1983 in occasione 
del XX Congresso Eucaristico Nazionale 
svoltosi a Milano  in quei giorni.

Nel giorno che ricorda l’inizio del suo 
pontifi cato la comunità tutta pregherà 
per il Santo “amico” dei seregnesi elevato 
alla gloria degli  altari  il 28 aprile 2014.

Sabato 22 in Basilica sarà esposto il reliquiario

Il gruppo dei giovani seregnesi alla Gmg di Cracovia
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La festa della Basilica nel segno dei quattro verbi
contemplare, celebrare, abitare e ringraziare

Parrocchie/Basilica San Giuseppe

Contemplare, ce-
lebrare, abitare, 
ringraziare: questi 
quattro verbi -  ha 

detto mons. Bruno Molina-
ri nell’omelia  presiedendo la 
messa solenne del suo quaran-
tesimo di sacerdozio -  ci de-
vono stare a cuore.” Anzitutto 
contemplare la Croce. Essa ci 
appare come il segno eloquen-
te della sapienza e della miseri-
cordia di Dio che il mondo non 
sempre riesce a comprendere. 
La Croce è il drammatico ed 
esemplare riassunto del Van-
gelo. Poi celebrare l’Eucarestia, 
grazie alla quale possiamo es-
sere in comunione col Signore 
e con i fratelli. La messa festi-
va, per molti addirittura quo-
tidiana, è l’appuntamento im-
prescindibile per un cristiano. 
Qui il Signore ci attende e non 
vorrebbe mai vederci mancare.

Abitare la Chiesa, ma ov-
viamente non solo nel senso 
materiale del venire qui, del 
raccoglierci in questa Basili-
ca sentendola come la nostra 
casa, gustandone l’abbraccio 
materno e rassicurante, luogo 
solido e stabile, che richiama 
la casa sulla roccia fondata su 
Cristo, ma anche  soprattutto il 
senso spirituale del sentirci co-
munità cristiana, famiglia dei 
fi gli di Dio. Infi ne ringraziare 
per tutti i doni che Dio ci fa in 
specie per il dono del sacerdo-
zio, per i tanti preti che abbia-
mo conosciuto e che ci hanno 
fatto del bene.

“C’è un salmo che dice: ‘Che 
cosa renderò al Signore per 
quanto mi ha dato? Alzerò il 
calice della salvezza e invo-
cherò il nome del Signore. 
Adempirò i miei voti al Signo-

re, davanti a tutto il suo popo-
lo’ - ha sottolinato il prevosto
-. E’ ciò che ho cercato di fare
nei 40 anni del mio ministero.
Pensando a questo numero già
ragguardevole – m viene in
mente il profeta Elia al quale
un angelo dice: ‘alzati e man-
gia perché è ancora lungo il
tuo cammino. Si alzò,  mangiò
e bevve. Con la forza di quel
cibo camminò per quaranta
giorni e quaranta notti fi no al
monte di Dio, l’Oreb. Come
non vedere in quel cibo quello
stesso di cui parla il Vangelo di
oggi, quello di cui mi sono nu-
trito nelle 20.259 messe che ho
celebrato fi n qui’”.

Mons. Molinari ha quindi
espresso il suo grazie al Signo-
re per il dono del sacerdozio:
“grazie Signore, perché mi hai
chiamato, custodito e accom-
pagnato  con stupenda fedeltà.
Dona  a questa comunità la fe-
condità e la gioia di nuove vo-
cazioni al tuo servizio perché
continui la sua lunga storia di
fede.”

Patrizia Dell’Orto

Mons. Bruno Molinari

La processione con il Crocifi sso,
una tradizione da mantenere viva

La comunità della Basilica San Giuseppe ha celebrato, 
come è tradizione, nell’ultima domenica di settembre, la fe-
sta del  santo crocifi sso, amato e venerato da sempre nella 
chiesa madre della città. La festa è stata anche occasione per 
ricordare il quarantesimo di sacerdozio di mons. Bruno Mo-
linari che ha presieduto la messa solenne delle 10 accompa-
gnata dai canti della cappella musicale S.Cecilia. All’off erto-
rio è stato portato in  dono a monsignore un cero a nome di 
tutte le associazioni che operano in parrocchia. 

In serata  dopo il canto di compieta si è svolta la proces-
sione  con il Santo Crocifi sso  per le vie del centro della città 
presieduta da mons. Molinari. “La Croce – ha detto Molinari 
– è una cattedra dalla  quale  Gesù insegna la sua umanità e 
il suo amore per noi. Dobbiamo sentire un giusto orgoglio  
nel portare il segno della Croce per le vie della nostra città.” 
Al termine prima di impartire  la benedizione solenne mons. 
Molinari ha invitato a tenere viva questa tradizione cristia-
na che è espressione della nostra fede, ma purtroppo non c’è 
stata una grande  partecipazione di fedeli. 

Molto partecipata la messa vespertina di domenica sera 
accompagnata dal coro “Il Rifugio –Città di Seregno” che 
proprio quest’anno ha ricordato i 50 anni di fondazione con 
un meraviglioso concerto svoltosi sabato 1 ottobre in Basili-
ca  con la partecipazione del coro Sat di Trento. Alla serata, 
molto partecipata,  era presente anche  don Giovanni Ferrè, 
primo parroco della parrocchia Beata Vergine al Lazzaretto.

                                                                                                 P. D.

I momenti salienti della festa 

La processione con il Crocifisso
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Parrocchie/Santa Valeria 

Le vicende del quadro della Madonna attraversano
secoli di arte, fede e devozione che restano intatte

Interessante evento cultu-
rale organizzato venerdì 
23 settembre in Santuario 
dal titolo “Il restauro del-

la Madonna di Santa Valeria. La 
scoperta di un dipinto tra storia e 
fede.” La serata è stata coordinata 
da Luigi Losa, il quale attraverso 
la lettura di un articolo dell’A-
mico della Famiglia del 1946 ha 
sottolineato quanto fosse stata 
importante l’incoronazione della 
Madonna di S. Valeria per tutta la 
città di Seregno.

Il professor Franco Cajani, 
storico della realtà seregnese, ha 
messo in evidenza la diff erenza 
tra aff resco, dipinto su intonaco, 
e sinopia, disegno preparatorio 
usato per la pittura a fresco. Ha, 
poi, raccontato il percorso storico 
dell’antico aff resco della Madonna 
di S. Valeria, opera di autore igno-
to, così chiamata perché si trovava 
nell’oratorio campestre con porti-
cato esistente fi n dal XIII secolo, 
eretto sotto l’invocazione dei santi 
martiri Vitale e Valeria. Mentre si 
procedeva con la costruzione del 
nuovo Santuario, nel 1927, ven-
ne eseguito lo strappo della sacra 
effi  gie, poi riportato su tela. La 
parte rimasta sul blocco di muro 
(sinopia) è quella che ora si può 
ammirare nella cappella del colle-
gio Ballerini. “L’antica iconografi a 
della vera effi  gie della Madonna di 
S. Valeria ha in sé un alone di mi-
stero che ristagna sin dagli albori 
del secolo XII”. Indagini radiogra-
fi che hanno messo in evidenza la 
quasi perfetta sovrapposizione 
delle lastre dell’aff resco con quelle 
della sinopia.  

Il professor Sergio Gatti, grazie 
alle sue ricerche sulla vita religio-
sa locale, ha fatto luce sull’origine 
della festa di S. Valeria, citando 
un atto notarile, datato 28 aprile 
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I relatori della serata sul quadro della Madonna

1603, che descrive un voto, fatto
da “homines”, cioè capifamiglia
riuniti, in un piccolo oratorio
che sorgeva isolato in mezzo alla
campagna, lungo la strada che da
Seregno porta al Ceredo. Infatti
quella chiesetta, pur se trascurata
e malridotta, era luogo di profon-
da devozione fi n dai tempi della
peste del 1500. I contadini si ri-
volgevano ai martiri San Vitale,
quale protettore dei semi e delle
radici e Santa Valeria, raffi  gurata
con in braccio i due gemelli, sim-
bolo della fecondità della terra e
dell’abbondanza del raccolto. Per
quanto riguarda l’immagine della
Madonna di S. Valeria, i suoi tratti
più antichi ci riportano agli infl us-
si leonardeschi nell’arte lombarda
tra il XV e XVI secolo. 

La restauratrice Cristina Me-
regalli ha presentato come era lo 
stato di conservazione del dipinto
della Madonna di S. Valeria, che
evidenziava un degrado in atto, e
il motivo per cui è stato deciso di
restaurarlo; poi le fasi dell’inter-
vento di restauro sia sul polittico
sia sul dipinto e i metodi adottati
in accordo con la Soprintendenza
di Milano. Durante l’operazione di
strappo del 1927, molto probabil-
mente, sono avvenute le perdite
dello strato di intonaco; pertanto
i restauratori hanno eseguito una
integrazione pittorica invadente,
eseguita secondo la metodologia
e i criteri dell’epoca. Quindi, l’im-
magine che si presenta oggi alla
nostra vista è sicuramente lontana
da quella originale dell’aff resco sia
per diff erenza di colori sia per le
modifi cazioni del disegno.

Il canto “Madonna bella”, scritto
in occasione dell’incoronazione
della Madonna di S. Valeria, ha
concluso la ricca e intensa serata! 

Paola Landra

Il cuore dorato sarà ricollocato 
con i nomi di chi si affi da a Maria 

Durante il restauro dell’altare della Madonna di S. Valeria, 
nel rimuovere il quadro è stato trovato un cuore dorato con-
tenente otto listarelle di carta, scritte davanti e dietro, con 
complessivamente circa 1300 nomi, tutti maschili, scritti in 
bella calligrafi a. L’intento era chiaramente un atto di affi  da-
mento della città di Seregno alla Madonna di S. Valeria in un 
momento di diffi  coltà.

A conclusione delle celebrazioni realizzate in occasione 
del 70° anniversario dell’incoronazione della Madonna di S. 
Valeria, si vuole rivivere il gesto di affi  damento alla Madon-
na ricollocando il cuore dorato sotto il manto di Maria con 
all’interno i nomi dei bambini, dei collaboratori e di tutti 
quanti  hanno accolto la proposta.

La Madonna di S. Valeria, che ha protetto Seregno dai 
bombardamenti della guerra, protegga tutti noi, le nostre fa-
miglie, i nostri bambini, le nostre parrocchie, la nostra città 
dai mali di oggi ancora espressione del peccato che sempre 
minaccia il cuore dell’uomo.

P. L.

Ritrovato durante il restauro
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Parrocchie/Santa Valeria 
La memoria del 70° dell’incoronazione nel segno
della preghiera e della partecipazione comunitaria 

I festeggiamenti del 70° 
anniversario dell’inco-
ronazione della Madon-
na di S. Valeria possono 

essere sintetizzati in tre parole 
chiave: preghiera, devozione e 
comunità.

Preghiera perché molto in-
tense e partecipate sono state le 
tre serate in cui  la comunità si è 
radunata per la recita del rosa-
rio, ed è quel fi lo invisibile che 
lega ogni fedele alla Madonna, 
dispensatrice di grazia e di con-
solazione soprattutto nei mo-
menti più diffi  cili.

Devozione perché è quell’in-
sieme di gesti anche molto sem-
plici che esprimono la fede di 
un popolo. Si è vista in ogni mo-
mento della festa, soprattutto il 
15 settembre durante la solenne 
processione che ha ricordato e 
celebrato quell’antico voto che 
la città di Seregno ha fatto in un 
momento drammatico della sua 
storia e che le ha dato forza per 
ricominciare e ricostruire. 

Dalla cappella del collegio 
Ballerini, dove è presente la 
“sinopia” del dipinto della Ma-
donna di S. Valeria, e dove si 
provvede quotidianamente all’e-
ducazione delle giovani genera-
zioni, la sacra effi  gie, mostrata 
in pubblico restaurata solo qual-
che giorno prima, è stata portata 
in processione per le vie di Sere-
gno, fi no a giungere, trasporta-
ta dai membri dei tanti gruppi 
che animano la vita cittadina,  
fi no al Santuario. La presenza 
di mons. Giuseppe Merisi, ve-
scovo emerito di Lodi, ha reso 
più solenne il rinnovato atto di 
affi  damento verso la Madonna, 
compiuto dalla comunità eccle-
siale e civile convocata.

Infi ne, comunità perché nel 

gesto di riportare la Madonna
per le strade e anche di farla
vivere un giorno in trasferta,
il 21 settembre, presso la chie-
sa dell’istituto don Orione, si
è manifestata la bellezza dello
stare insieme, uniti da un’unica
fede. Don Graziano Da Col, a
conclusione della Messa cele-
brata in serata, ha ringraziato
della possibilità data di poter
ammirare così da vicino il volto
della Madre. La comunità, così,
ha voluto essere Chiesa in uscita
in un luogo dove ora a Seregno
si pratica concretamente  l’acco-
glienza, per vivere la sua missio-
ne.     

Paola Landra
La processione guidata da mons. Merisi

La fi accolata mariana di ragazzi e adulti
Sabato 17 settembre 45 ragazzi e 20 adulti 

sono partiti per una fi accolata (nella foto) 
dal santuario della Madonna del Sangue di 
Re, in Val Vigezzo vicino a Verbania, e han-
no compiuto un percorso di circa 160 chilo-
metri, scendendo fi no a Domodossola, co-
steggiando poi il lago d’Orta. Il gruppo dei 
ragazzi, suddivisi in sei squadre, ha percorso 
tratti di qualche chilometri per raggiungere 
la tappa intermedia al Sacro Monte d’Orta, 
presso San Giulio, dove è stato raggiunto da-
gli altri ragazzi del gruppo partiti da Seregno 
nel pomeriggio. La carovana ha poi prose-
guito per Sesto Calende, quando, un improv-
viso temporale, dopo una splendida giornata 
di sole, ha impedito la passerella cittadina. 
Ma l’atmosfera non si è rovinata, perché la 
splendida cena preparata dallo chef  Michele 
è riuscita ad alleviare le fatiche e ravvivare 
le energie del gruppo e la serata è trascor-
sa in allegria. La notte a dormire nei sacchi 
a pelo nei locali dell’oratorio è durata poco 
perché già alle 4.30 della domenica matti-

Dal santuario della Madonna del Sangue di Re 

na è partito il primo gruppo per portare la 
fi accola verso il Santuario. L’arrivo a Seregno 
e la consueta sfi lata fi nale in viale Santuario 
hanno concluso l’avventura. L’organizzazione 
impegnativa è stata ripagata dall’entusiasmo 
dei ragazzi. La volontà di ripetere l’esperienza 
è molto forte. Domenica 25 settembre c’è sta-
ta la festa di apertura delle attività dell’orato-
rio di S. Valeria con il mandato agli educatori 
e l’affi  damento delle nuove generazioni alla 
Madonna di S. Valeria durante la messa delle 
11.                                                                   P. L



Parrocchie/San Giovanni Bosco al Ceredo

Nuovo ‘musical comedy’ al S. Rocco per 3 sere:
la S. G. Bosco mette in scena “Mrs Doubtfi re” 

Anche quest’anno 
la compagnia San 
Giovanni Bosco 
1982 debutterà con 

un nuovo spettacolo. Un “musi-
cal comedy” che andrà in scena 
i prossimi 2-3-4- dicembre al 
teatro San Rocco.  I preparativi 
sono in pieno svolgimento per 
creare una nuova commedia 
che ripercorrerà “nello stile” 
che è di questa compagnia una 
nuova storia che vuole essere 
l’omaggio ad un intramontabi-
le fi lm “Mrs Doubtfi re”. “Chia-
mateci L.o L. … Lui o Lei ?”

Le repliche saranno tre e 
ad ognuna sarà abbinato un 
nobile scopo: una serata per 
il Gruppo Solidarietà Africa; 
Una serata dedicata a sostegno 
della campagna “Il Tuo Teatro”, 
raccolta fondi per la ristruttu-
razione del “teatro S. Rocco” 
con il quale la compagnia ha 
suggellato da anni un sodalizio 
in ricordo delle fi gure di Gari-
nei e Giovannini. Una serata 
sarà infi ne dedicata alla stessa 
compagnia che pure ha biso-
gno di molti sostenitori per 
lavorare sul territorio e soprat-
tutto nel proprio oratorio per 
lo sviluppo e la crescita cultu-
rale e teatrale di molti ragazzi 
e ragazze.

Questa commedia nasce 
dalla “penna” della compa-
gnia, memore del legame con 
la famosa coppia G&G che per 
tre anni ha dato in esclusiva 
la commedia musicale tratta 
dall’omonimo fi lm. Tutto cam-
bia e si trasforma e ciò che po-
teva essere una realtà lontana 
oggi non lo è più. È vero: è una 
storia, quella del fi lm, che non 
ha tempo, ma che si aggiorna 
alla luce della frenetica quoti-
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dianità che una famiglia vive, 
ma come ogni rappresentazio-
ne scenica teatrale si confronta 
sia con la dura realtà ma anche 
con la bella e divertente fanta-
sia, ed è qui che entra in gioco 
la “penna” della compagnia.

Lo sappiamo… un papà per 
non perdere i suoi fi gli, nel 
momento più diffi  cile in una 
separazione, è disposto a tutto, 
ma non è il solo… E si sa an-
che che per riconquistare ciò 
che ami di più nella vita saresti 
disposto a tutto… ma quando 
scopri che non sei l’unico ad 
usare questa strategia allora le 
cose cambiano. Cosa fare se 
non aiutarsi a vicenda? Essere 
complici! Con chi? E perché? 

Straordinarie le musiche ri-
elaborate e trascritte dai tec-
nici  della compagnia che con 
i nuovi testi travolgeranno lo 
spettatore come un fi ume in 
piena. Ritorna a fi rmare le sce-
nografi e Marzio Arazzi: una 
garanzia in quanto conosciuto 
per aver incantato con le gran-
di ed indimenticabili scene del 
musical “Vacanze Romane“.

Dalla locandina si può in-
tuire che le sorprese non fi ni-
scono qua…. Per poter gustare 
due ore di puro divertimento 
serve esserci e perché no… 
dare una mano e fare del bene 
nello stesso tempo.

Le date:  venerdì 2 dicembre 
ore 21 - prima assoluta; sabato 
3 dicembre ore 21; domenica 
4 dicembre ore 16. I biglietti 
si possono acquistare presso il 
botteghino del teatro San Roc-
co o presso la segreteria della 
compagnia in parrocchia al 
Ceredo telefonando al numero 
3425046763

Giorgio Trabattoni

Padre Lino Zamuner: la festa 
per il 50° è stata solo rimandata 

Alcune persone me lo stanno chiedendo: «quando festeg-
giamo padre Lino?» In realtà avremmo voluto celebrare il 50° 
anniversario di ordinazione di padre Lino lo scorso mese di 
settembre, durante la festa patronale, appuntamento che da 
anni lo vede sempre presente. Purtroppo le sue condizioni di 
salute e alcuni esami a cui deve sottoporsi ci hanno impedito 
di averlo tra noi. La festa è però solo rimandata, e speriamo 
di non molto…

Padre Lino Zamuner (nella foto) venne ordinato sacer-
dote dei Missionari della Consolata il 25 dicembre del 1966, 
proprio il giorno di Natale, nel suo paese di origine, Vallio 
di Roncade in provincia di Treviso. Già da anni, con la fami-
glia viveva al Ceredo, prima ancora che fosse istituita la par-
rocchia, quindi possiamo ricordarlo proprio come la prima 
vocazione sacerdotale nata al Ceredo. Subito dopo l’ordina-
zione assunse l’incarico di insegnante di fi losofi a all’univer-
sità Urbaniana di Roma, poi fu missionario in Colombia per 
molti anni e infi ne ancora insegnante a Milano e Torino nelle 
sedi dei Missionari della Consolata. Ora, anche dalle pagine 
de ‘l’Amico della Famiglia’, auguriamo a padre Lino di rimet-
tersi presto… c’è una festa che lo attende.

Don Sergio Dell’Orto
Appuntamenti del mese
Domenica 30 ottobre, sul sagrato della chiesa, vendita di 

fi ori a sostegno delle Missioni. Domenica 6 novembre, alle 
15.30 celebrazione dei battesimi. Fuori dalla chiesa vendita 
di mele e miele per la Caritas parrocchiale. Domenica 13 no-
vembre primo incontro per i ragazzi del primo anno dell’ini-
ziazione cristiana (2a elementare)
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Parrocchie/Sant’Ambrogio

Il megaposter di San Giovanni XXIII realizzato
per il mese mariano 2014 donato a Sotto il Monte

Ricordo bene, nono-
stante avessi solo 
sette anni, quella 
serata d’ottobre 

del 1962. A quei tempi per ve-
dere la “tivù” s’andava al bar 
in piazza. Stavamo assistendo 
alla fi accolata serale d’aper-
tura del Concilio Vaticano II. 
Poi... il Papa che si aff accia tra 
gli applausi anche dei presenti 
in sala.“Cari fi gliuoli, sento le 
vostre voci. La mia è una voce 
sola, ma riassume la voce del 
mondo intero(…) Tornando a 
casa, troverete i bambini; date 
una carezza ai vostri bambini 
e dite: questa è la carezza del 
Papa. Troverete qualche lacri-
ma da asciugare. Il Papa è con 
noi specialmente nelle ore della 
tristezza e dell’amarezza”. 

A quel tempo era usanza 
l’avere in casa un’immagine di 
quello che era nominato come 
il Papa Buono. Anche nella 
mia modesta casa di allora non 
mancava una sua immagine in 
bianco e nero ritagliata da una 
qualche rivista dell’epoca. Nes-
suno poteva entrare o uscire 
di casa senza avere prima reso 
omaggio a quell’improvvisato 
altarino, ma il mio pensiero da 
bimbo era un altro… Quella 
faccia paff uta da “parroco di 
paese” là appesa pareva invi-
tarmi ad un compito. 

Un giorno, senza farmi 
scorgere, salii su di una sedia 
e staccai la sciupata stampa. 
Strappai le pagine di mezzo 
dal mio quadernino scolastico 
e mi accinsi all’impresa. Aiuta-
to dai quadretti copiai ridise-
gnandolo il volto di Giovanni 
XXIII sul candido foglio. A me 
parve bellissimo e non esitai ad 
appenderlo al muro sostituen-

dolo alla stampa consumata. 
Tanti furono gli elogi per la 
mia prima fatica da aspirante 
artista! 

Cinquant’anni dopo…  
Nell’aprile del 2014 per ador-
nare l’allestimento scenografi -
co preparato per la statua della 
Madonna nel mese mariano 
nella nostra chiesa di S. Am-
brogio, si decise di realizzare 
l’immagine dei due Papi che 
in quel preciso periodo sa-
rebbero stati santifi cati: Gio-
vanni XXIII e Giovanni Paolo 
II. Ecco che il mai scordato 
“faccione” tanto venerato del 
Papa Buono m’invitava nuova-
mente a un “compito” ancora 
più grande… almeno come 
dimensioni! Accontentarlo mi 
pareva fosse il modo miglio-
re per rendergli nuovamente 
omaggio. Così, eccomi al lavo-
ro su quei ritratti con dimen-
sioni importanti. 

Il risultato si può vedere in 

chiesa a S. Ambrogio per l’im-
magine di Papa Wojtyla appesa 
a fi anco del fonte battesimale 
in quanto patrono della nostra 
comunità pastorale di Seregno. 
Il “quadrone” di San Giovanni 
XXIII si trova ora a Sotto il 
Monte, sua città natale. Infatti, 
in occasione del pellegrinaggio 
delle confraternite dell’arcidio-
cesi di Milano, delle diocesi 
di Bergamo e di Vigevano del 
12 giugno scorso, il ritratto di 
Papa Roncalli è stato donato al 
santuario di Sotto il Monte a 
ricordo dell’evento. 

Un pezzetto di storia della 
nostra comunità è fi nito così 
al paese natale di questo gran-
de Papa della Pace, e quando 
come pellegrini ci rechere-
mo in quel luogo a rendergli 
omaggio, potremo ricordarci 
del grande quadro realizzato a 
S. Ambrogio. 

Amarillo Melato

Gli itinerari 
post Cresima
con S. Carlo

Con il mese di ottobre, 
oltre al cammino dell’ini-
ziazione cristiana, sono ri-
presi anche gli itinerari del 
dopo – Cresima. A tal pro-
posito, mi sembra impor-
tante sottolineare la scelta, 
già presa l’anno scorso, di 
creare cammini che corra-
no in parallelo con quelli 
di S. Carlo e insieme pre-
vedano un incontro reci-
proco fra le due realtà. Nel 
concreto, i preadolescenti 
(II-III media) si incontra-
no ogni lunedì dalle 18,30 
alle 19,30, vivendo una vol-
ta al mese l’incontro anche 
con gli amici di S. Carlo. 
Gli adolescenti (I-II-III su-
periore) si incontrano “da 
soli” due volte al mese (la 
domenica dalle 18 alle 19) 
mentre nelle rimanenti due 
settimane l’appuntamento 
è insieme ai ragazzi di S. 
Carlo. Infi ne, i 18/19enni 
vivono completamente in-
sieme il cammino (ogni 
domenica tra le 18,30 e le 
19,30), alternando sempli-
cemente il luogo degli in-
contri. Va poi sottolineato 
che i preado e gli ado di S. 
Carlo hanno già iniziato a 
benefi ciare della presenza 
preziosissima di Samuele 
Ricci, educatore professio-
nale che – oltre all’impegno 
prioritario all’oratorio S. 
Valeria - dedicherà alcune 
ore mensili anche a questa 
realtà.                          D. G. V.

Il ritratto di San Giovanni XXIII donato a Sotto il Monte



Ottobre 2016 L’Amico della Famiglia34

Notizie/

Rimpatriata di sacerdoti per la festa patronale,
così si ravviva la memoria di tutta la comunità

Notizie/Notizie/Notizie/Notizie/Notizie/Notizie/Notizie/Notizie/Notizie/Notizie/Parrocchie/Beata Vergine Addolorata al Lazzaretto

Quest’anno la festa 
del Lazzaretto è 
giunta a corollario 
delle celebrazioni 

per il cinquantesimo anniversa-
rio di consacrazione della chie-
sa. Una bella tradizione della 
quale si hanno prove certe di 
esistenza dal 1721, quando qui 
c’erano solo poche case e un ora-
torio voluto da San Carlo Borro-
meo in ricordo delle pestilenze. 

Una bella occasione soprattut-
to per fare accoglienza, per ospi-
tare tante persone conosciute e 
non, e cercare di renderle parte-
cipi della nostra gioia. Compito 
peraltro facilitato da un nutrito 
programma di iniziative reli-
giose e conviviali. La mattinata 
di domenica 9 ottobre in parti-
colare, è stata occasione per ri-
abbracciare due sacerdoti che in 
passato hanno percorso un trat-
to del loro cammino con la no-
stra comunità. Alla messa delle 
10 don Vito Genua è tornato al 
Lazzaretto a celebrare per la pri-
ma volta dall’ordinazione sacer-
dotale. Visibilmente commosso, 
commentando le sacre letture 
che invitavano all’accoglienza, 
ha ricordato i due anni trascor-
si da seminarista al Lazzaretto. 
Anni per lui abbastanza diffi  cili, 
ma durante i quali ha detto di 
essersi sentito accolto ed amato 
come in una famiglia. Di questo 
ha ringraziato in particolare don 
Sergio Dell’Orto, ma anche tut-
te quelle persone che in silenzio 
e senza clamore, in vari modi gli 
sono state vicine e si sono occu-
pate di lui. 

Alle 11,30 è stato il turno di 
monsignor Silvano Motta che 
da prevosto di Seregno, nel 2006 
era stato nominato amministra-
tore della parrocchia, quando 

venne creato il primo “embrio-
ne” di comunità con la Basili-
ca San Giuseppe. La giornata è 
proseguita con le varie iniziative 
in cartellone, tra le quali, lo spet-
tacolo del mago Superzero che 
ogni anno attira e allieta un gran 
numero di bambini.

Lunedì 10 hanno avuto luogo 
la benedizione dei bambini con 
merenda a seguire, e la messa 
delle 20,30 in suff ragio dei de-
funti della parrocchia. Anche 
questa celebrazione è stata oc-

La prima messa di don Vito Genua al Lazzaretto

La spettacolo per i bambini del mago Superzero

casione per riabbracciare don 
Gaudenzio Corno, un altro sa-
cerdote indissolubilmente legato 
ai primi anni di vita della nostra 
comunità parrocchiale. I ren-
dez vous continueranno ancora 
domenica 16 con la messa degli 
anniversari di matrimonio alle 
11,30. Celebrerà don Antonio 
Cogliati che festeggerà il suo 50° 
di sacerdozio con le coppie di 
sposi presenti.

Nicoletta Maggioni

L’Addolorata
‘pellegrina’
nelle case

Celebrato il 50° anni-
versario di consacrazione 
della chiesa parrocchiale lo 
scorso 4 settembre il vicario 
episcopale mons. Patrizio 
Garascia, commentando il 
Vangelo sottolineava l’invi-
to di Gesù a Zaccheo: “Oggi 
devo fermarmi a casa tua!”.

Questa frase ha dato 
spunto alle catechiste per 
proporre un’iniziativa di 
preghiera che unisca in 
modo spirituale le genti del-
la nostra parrocchia: il “pel-
legrinaggio” della Madonna 
Addolorata, nostra patrona, 
in tutte le case delle famiglie 
residenti. 

Domenica 9 ottobre in 
occasione della festa del 
Lazzaretto, è stato così bene-
detto da don Vito Genua un 
quadro raffi  gurante la statua 
della Madonna Addolorata. 
La prima delle famiglie che 
hanno aderito all’iniziativa, 
ha ricevuto dalle mani di 
don Sergio il quadro che ha 
ospitato a casa sua per una 
settimana. Ogni domenica, 
alla messa delle 10, avverrà 
il passaggio di consegne tra 
la famiglia che ha custodito 
il quadro e quella successi-
va. In questo modo, durante 
tutto l’anno, la Vergine Ad-
dolorata “visiterà” le fami-
glie del territorio, che si uni-
ranno in un invisibile ma 
profondo legame spirituale 
con Maria e tra di loro. 

 N. M.
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Presto il via alla ristrutturazione del campo sportivo,
si realizza il sogno cullato per anni da don Giuseppe

Parrocchie/San Carlo

Migliaia di ra-
gazzi di San 
Carlo e non 
sono hanno 

giocato a pallone sul cam-
po sportivo della parrocchia, 
uno dei pochi di Seregno per 
le squadre a 11. Agli inizi con 
le partitelle dell’oratorio festi-
vo e feriale e, da quando, oltre 
venticinque anni fa, è nata la 
società sportiva, anche in vere 
e proprie partite uffi  ciali. Per 
farne una piccola storia chie-
diamo qualche notizia a Sere-
no Barlassina, responsabile 
dell’archivio parrocchiale e, a 
suo tempo, piccolo giocatore 
di calcio. “Negli anni ’60 – rac-
conta – c’era la necessità di do-
tare la parrocchia di un nuovo 
oratorio maschile che allora si 
trovava provvisoriamente nei 
locali di via Mantegazza, di-
smessi dall’asilo parrocchiale 
che si era trasferito in via San 
Carlo. Don Giuseppe Pastori 
raccolse i fondi necessari e nel 
1967 annunciò l’acquisto del 
terreno. L’idea di don Giuseppe 
era quella di costruire là il nuo-
vo oratorio e nel frattempo noi 
ragazzi lo usavamo per giocare 
a pallone e per le feste. Ricor-
do che all’inaugurazione si fece 
una benedizione alla Don Bo-
sco, con il lancio di innumere-
voli medagliette.” Come mai il 
progetto è poi cambiato? 

“Si raccoglievano i fondi per-
ché don Giuseppe non ha mai 
voluto spendere soldi che non 
c’erano. Poi nel 1971 si è am-
malato e per lunghi mesi è stato 
lontano dalla parrocchia ed in-
fi ne, nel 1983, a seguito anche 
del parere della Curia che vo-
leva l’oratorio vicino alla casa 
parrocchiale, rinunciò defi niti-

vamente al progetto originario.
Nel frattempo, per delimitare
lo spazio e anche a causa della
costruzione di nuove palazzine,
nel 1978 si era realizzata l’attua-
le recinzione.” 

E i prefabbricati, quelli che
a breve si procederà a sostitu-
ire?

“Quelli li ha istallati il comu-
ne – risponde Sereno –, Succes-
se che il Seregno Calcio aveva
bisogno di un campo a 11 per
gli allenamenti in attesa che
venisse pronto il Seregnello.
Per adeguatezza e vicinanza la
scelta cadde sul campo di San
Carlo. Così il Comune collocò
i prefabbricati, ad uso spoglia-
toi e servizi, che vi si trovano
ancora oggi e che ormai hanno
trent’anni e li dimostrano tut-
ti…” 

E poi? “Poi – riprende Se-
reno – intorno agli anni 2000
don Giuseppe cominciò a pen-
sare ad una ristrutturazione
che prevedesse nuovi spoglia-
toi, in muratura o prefabbrica-
ti, e fece fare dei progetti. Ma
aveva già raggiunto l’età in cui
normalmente un parroco lascia
l’incarico e l’incertezza che si
protraeva di anno in anno sulla
possibilità di andare via lo fre-
nava. Vi è poi stato il periodo di
don Giovanni Olgiati ma sono
stati anni di ulteriori incertezze
e il progetto del campo sportivo
è rimasto fermo. Solo con l’av-
vento di don Alessandro Chie-
sa e l’assenso del parroco mons.
Bruno Molinari oggi possiamo
dire che il nuovo campo sporti-
vo sarà a breve una certezza. I
lavori potrebbero forse comin-
ciare già il prossimo novem-
bre.”

Franco Bollati   

I prefabbricati che saranno sostituiti

Raccolta di fondi per la missione
in Togo delle suore misericordine

Anche quest’anno, come da antica consuetudine, in occa-
sione della giornata missionaria mondiale, il gruppo mis-
sionario della parrocchia San Carlo raccoglie, tramite la 
vendita di bisciole della Valtellina (costo 7 euro) e oggetti 
vari, fondi da destinare alle missioni. Quest’anno la raccolta, 
che si svolgerà al termine delle messe di sabato 22 e dome-
nica 23 ottobre, assume però un valore del tutto particolare: 
infatti l’intero ricavato sarà devoluto alla missione in Togo 
delle suore misericordine. Molti di noi, tra coloro che han-
no frequentato l’asilo parrocchiale, le ricorderanno. La con-
gregazione, eretta dal Beato Don Luigi Talamoni e da Maria 
Biffi   Levati nel 1891, ha infatti fondato nel 1910 l’asilo di San 
Carlo in Desio e Seregno. Le suore sono rimaste ad assistere 
ed educare amorevolmente i piccoli sancarlini da allora fi no 
al 1997, anno in cui sono state richiamate alla casa madre di 
Monza. Certamente la comunità ha ora la bella occasione 
di dimostrare in modo concreto l’aff etto e la riconoscenza 
per loro. 

F. B.

Sabato 22 e domenica 23
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Gran successo della ‘cena bianca’ sotto le stelle
Ospiti della Rsd a feste, musei e parchi naturali

Comunità/Piccolo Cottolengo Don Orione - Santuario Maria Ausiliatrice

Fine d’estate scoppiet-
tante al Don Orione. 
Una marea di pro-
poste ha coinvolto 

ospiti, operatori, amici e vo-
lontari. Quella che ha avuto 
più seguito è stata senz’altro la 
“Cena bianca”, che si è svolta 
nel parco della struttura la sera 
di giovedì 22 settembre. 

Più di 200 partecipanti ve-
stiti di bianco si sono ritrovati 
a cena, condividendo del cibo 
portato da casa. Alla luce delle 
candele e con sottofondo mu-
sicale, tutti quanti, amici, vo-
lontari del Mov-Tau, giovani 
immigrati e comunità religio-
sa, hanno respirato insieme un 
clima di intesa e di armonia.

La colonna sonora è stata 
realizzata dal gruppo “Nord 
Sud Ovest Band”, che ha suo-
nato brani degli “883”, mentre 
in giardino sono state allestite 
le bancarelle del LaboratOrio-
ne con i lavori realizzati dagli 
ospiti disabili e anziani.

L’iniziativa è stata defi ni-
ta: “bellissima e aggregante”, 
dall’assessore ai servizi sociali 
del Comune di Seregno, Ilaria 
Cerqua, presente alla cena ac-
canto a un don Graziano De 
Col con velo bianco da sceic-
co e pienamente soddisfatto 
dell’evolversi della serata. 

Considerata la precedente 
esperienza positiva vissuta a 
luglio, un altro gruppo di “ra-
gazzi” della Rsd, si è recato 
ad agosto a Somma Lombar-
do per visitare “Volandia”, il 
parco museo che racconta la 
storia dell’aviazione dai voli 
pioneristici alla conquista del-
lo spazio, e ha potuto pranzare 
all’aperto, circondato dal verde 
e da particolari mezzi di tra-

sporto pubblici terrestri.
Nell’ambito del progetto

“Estatando”, il 28 agosto un
gruppo di ragazzi si è invece
recato a Oltrona San Mame-
te su invito del gruppo locale
dell’Unitalsi, dove, al termine
della messa, ha potuto gustare
un delizioso pranzo off erto da
crocerossine e cavalieri. Un’al-
tra attività di natura culturale,
educativa, sociale e ricreativa
che ha visto coinvolti gli ospiti
della Rsd è stata la visita a “Il
labirinto di mais” nella gior-
nata del 29 agosto. Nata come
progetto di Land Art applicata,
creata dall’artista Maria Mesch
e realizzata in collaborazione
con la Pro-loco di Mezzago,
l’opera consiste in un vero e
proprio labirinto disegnato in
un campo di mais di circa un
ettaro. Il primo settembre la
comunità Ponzano 2 si è re-
cata al parco ittico “Paradiso”
a Zelo Buon Persico, in un’oasi
naturale di 13 ettari, circonda-
ta da un bosco con circa 6000
piante. La particolarità del
parco sono gli osservatori su-
bacquei che hanno permesso
ai ragazzi di studiare i pesci nel
loro ambiente naturale.

Ma non è fi nita qui, perché
in questo tourbillon di iniziati-
ve si è riusciti anche a parteci-
pare alle feste che nel frattem-
po si svolgevano sul territorio
di Seregno, come l’Oktober-
fest, la festa delle associazioni
al Ceredo e la festa della Ma-
donna della Campagna, oltre
che ad organizzare uno spetta-
colo teatrale dal titolo “I vestiti
nuovi dell’imperatrice” con la
compagnia ‘I Girasoli’ di Ce-
sano M.

Nicoletta Maggioni

L’assessore Cerqua e don Graziano alla Cena bianca

Dal don Orione alla Madonna della campagna

Lo spettacolo teatrale de ‘I Girasoli’
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Comunità/Istituto Cornelia e Pasquale Pozzi - Monastero S. Teresa di Ferrara

Suor Maria Benedetta di Dio carmelitana scalza
di clausura da 25 anni con altre tre seregnesi

Nel monastero santa 
Teresa di Ferrara 
delle Carmelitane 
Scalze di clausura, 

dove sono presenti quattro reli-
giose concittadine, sabato 3 set-
tembre, suor Maria Benedetta di 
Dio, al secolo Mariuccia Frige-
rio di via Giusti, ha ricordato i 25 
anni di professione di fede, che 
ha rinnovato su invito del padre 
provinciale carmelitano Attilio 
Viganò, nella mani della priora 
suor Maria Paola (al secolo Clau-
dia Tremolada, seregnese, pre-
sente dal 1984). 

Mariuccia Frigerio, prima di 
entrare in monastero, era in-
segnante al collegio Ballerini. 
Ha maturato la sua vocazio-
ne in famiglia, frequentando 
l’oratorio Maria Immacolata, 
la cappella Santa Cecilia e gli 
ambienti della parrocchia san 
Giuseppe. I primi voti di po-
vertà, castità ed obbedienza li 
aveva pronunciati l’8 settem-
bre 1991, diventando Carmeli-
tana Scalza, seguendo la spiri-
tualità di santa Teresa d’Avila e 
santa Teresina. 

Nell’immagine ricordo del 
25mo, suor Maria Benedet-
ta ha scritto: “sì o Signore, io 
credo che tu sei il Cristo, il 
fi glio di Dio, colui che viene 
nel mondo”, mentre il brano 
di vangelo scelto è stato quello 
delle beatitudini di Matteo. 

Nel Carmelo di Ferrara,  le 
altre due concittadine sono 
suor Maria Grazia (Roberta 
Pellegatta, entrata nel ’90) e 
suor Maria Raff aella (Elisabet-
ta Viganò, presente dal ’91). 

Paolo Volonterio

Il rinnovo della professione di fede
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Festa vincenziana tutta da gustare 

Favorita da una bella giornata di sole, la fe-
sta di san Vincenzo de Paoli delle Figlie del-
la Carità, domenica 18 settembre, all’istituto 
Pozzi di via Alfi eri, ha richiamato una buona 
folla di amici. L’animazione della giornata è 
stata curata dai volontari di “Solidarietè”. Tra 
le maggiori attrattive lo stand di degustazione 
messo a disposizione dai “Macellai di Sere-

gno” animato dai sempre disponibili Gaeta-
no Giovenzana,  Romeo Viganò e  Andrea  
Mauri. Interessante anche l’esposizione di 
moto del Ducati club di Monza. Martedì 27, 
alle 21, nella solennità di san Vincenzo è stata 
celebrata una santa messa presieduta da don 
Simone Sormani.                    

P. V.

All’istituto Pozzi domenica 18 con i macellai della città

Suor Tremolada e suor Frigerio a sin.
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Notizie/

Dom Giorgio Picasso, sessant’anni di sacerdozio
segnati da studio, insegnamento, cultura e preghiera

Notizie/Notizie/Notizie/Notizie/Notizie/Notizie/Notizie/Notizie/Notizie/Notizie/Comunità/Abbazia San Benedetto

Nella chiesa del 
monastero di san 
Prospero a Ca-
mogli, lo scorso 

mercoledì 14 settembre, dom 
Giorgio Picasso, 84 anni, ha ri-
cordato il 60mo di ordinazione 
sacerdotale, avvenuta nell’abba-
zia di Monte Oliveto Maggiore, 
l’8 luglio 1956. All’altare aveva al 
suo fi anco l’abate emerito dom 
Valerio Cattana, don Giuseppe 
Scattolin, il priore di Camogli, 
dom Beda Pucci e altri confra-
telli del monastero. Attualmente 
dom Picasso fa parte del mona-
stero di Camogli, e temporane-
amente risiede all’istituto per 
sacerdoti don Orione di Nervi, 
per cure specifi che richieste dal 
suo stato di salute. 

Padre Picasso è stato assegna-
to alla comunità olivetana locale 
il 5 ottobre 1956 e per 60 anni è 
stato un cardine importante, so-
prattutto sotto l’aspetto cultura-
le e come studioso,  dell’abbazia 
San Benedetto. Decano e inse-
gnante dei chierici fi no all’esi-
stenza del liceo monastico; prio-
re claustrale per diversi mandati 
dal 1965; cellerario; biblioteca-
rio. E’ stato anche superiore del 
monastero di San Benedetto “ad 
nutum abatis generalis” per un 
anno tra il 2013 e 2014.  

Dopo la laurea alla facoltà di 
lettere e fi losofi a all’università 
Cattolica  diventava assistente, 
quindi docente di storia medio-
evale nella facoltà di magistero 
dall’anno 1969-70. Dopo un 
breve periodo di incardinamen-
to nell’università di Lecce (80-
81), tornava alla Cattolica, dove 
dal 1986 era titolare della catte-
dra di storia della chiesa nella 
facoltà di lettere. Alla Cattolica è 
stato direttore del dipartimento 

di studi medioevali, umanistici 
e rinascimentali per due trienni
(dal 1983 all’89), e dal ’95 presi-
de della facoltà di lettere, incari-
co che ha ricoperto per 10 anni
Ha insegnato, per brevi periodi,
anche in altre sedi: facoltà teo-
logica dell’Italia settentrionale,
a Milano (’69-’70); Pontifi cia
università Gregoriana  a Roma
(83-86).  Ha coordinato e con-
tribuito alla realizzazione dell’o-
pera “La storia di Seregno”, edita
nel 1994. Ha scritto per moltis-
simi anni anche sulle pagine de
“L’Amico della famiglia”.

Paolo VolonterioDom Giorgio Picasso, al centro, prete da 60 anni

Dom Piero Caldara il ‘prevosto’ del Pozzone 
La chiesa di sant’Anna al Pozzone, sul confi ne 

tra i campi ancora agricoli di Seregno e Cara-
te, è la sua seconda casa, al pari del monastero 
di via Stefano. Da oltre 50 anni, ogni domeni-
ca e nelle festività solenni celebra l’eucaristia, 
tanto da meritarsi simpaticamente il titolo di 
“prevosto”.  I numerosi e aff ezionati fedeli che 
frequentano il grazioso e raccolto tempio di 
sant’Anna al Pozzone, di proprietà della fami-
glia Mariani di Seregno,  domenica 2 ottobre, al 
termine della messa delle 9, hanno improvvisa-
to un momento di festa che ha colto di sorpresa 
il monaco benedettino olivetano, dom Piero 
Caldara, in quanto il giorno precedente ricor-
reva il suo 95mo genetliaco. Compleanno che è 
stato solennizzato, lunedì 3, con una partecipa-
ta  pizzata alla “Botte”. Dom Pietro Maria Cal-
dara, al secolo Mario, è nato a Caslino d’Erba il 
1 ottobre 1921. Ha emesso la professione solen-
ne il 21 agosto 1940, è stato ordinato sacerdote 
nell’abbazia di Santa Maria di Monte Oliveto il 
13 luglio 1947. Figlio di Pierina ed Ambrogio, 
è l’ultimo di quattro fratelli: Jolanda (1915) e i 
gemelli Duilio e Angioletto (1917). La sua vo-
cazione monastica è maturata per merito del 

monaco padre Gerolamo Francini, che aveva 
conosciuto nella sua chiesa dedicata a Sant’Am-
brogio, dov’era parroco don Enrico Fumagal-
li, durante la predicazione di un triduo, prima 
della festa patronale “Lui parlava sempre del 
mare - ha ricordato dom Piero - delle navi, dei 
bastimenti e così aff ascinato da ciò mi sono fat-
to portare giovinetto a Camogli nel monastero 
di San Prospero dove ho iniziato gli studi per 
poi diventare monaco. Dal “fi ore della Brianza” 
alla “Perla del golfo Tigullio.” L’8 ottobre 1934 
Mario Caldara era partito alla  volta di Camo-
gli, dove restava per 5 anni e dove, al termine 
delle superiori, decideva  di proseguire gli studi 
religiosi. Nel ’39 era a Monte Oliveto per il no-
viziato e nel ’40 c’era la vestizione. Dal ’40 al ’43 
a Seregno per il corso di fi losofi a e dopo altret-
tanti a Monte Oliveto per quelli di teologia. Nel 
1947 dopo l’ordinazione sacerdotale iniziava il 
suo lungo peregrinare. Col 95mo compleanno 
ha ricordato anche i 76 di professione religio-
sa e i 69 di ordinazione sacerdotale, gli oltre 50 
anni di presenza in città e di altrettanti di servi-
zio pastorale nella chiesa di Sant’Anna.

Paolo Volonterio

Festeggiato per i 95 anni, da 50 vi celebra ogni domenica 
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Comunità/Abbazia San Benedetto

Evento storico: dom Ilario Colucci è il primo ‘nostro’ 
monaco benedettino ordinato diacono in diocesi

Un evento storico 
che ha suscitato 
molta emozio-
ne e anche una 

grande gioia tra i monaci oli-
vetani del monastero di San 
Benedetto di via Stefano per 
il ministero del diaconato 
conferito, sabato 1 ottobre, in 
Duomo a Milano dal cardinal 
Angelo Scola, a dom Ilario 
Colucci, il primo  della comu-
nità locale a ricevere questa  
ordinazione da un arcivescovo  
della diocesi ambrosiana. 

Dom Ilario Maria Colucci, 
è nato a Matera il 30 agosto 
1967, è in città dal 5 ottobre 
2014, proveniente dalla comu-
nità olivetana  di Santa Maria 
di Picciano, diocesi di Mate-
ra-Irsina, in cui era entrato 
per il noviziato nel 2012 e dove 
l’anno successivo aveva emesso 
la prima professione. In città il 
3 aprile  scorso aveva pronun-
ciato la professione solenne e il 
17 dello stesso mese era stato 
confermato nel ministero del 
lettorato dall’abate Michelan-
gelo Tiribilli.  

Ha scelto la vita monastica 
da adulto coronando un sogno 
che cullava da quando aveva 
18 anni, ma che ha ricordato: 
“non avevo mai potuto rea-
lizzare prima per non crea-
re un dispiacere a mio padre 
che non gradiva questa mia 
scelta, in quanto, secondo la 
sua convinzione, l’unico fi glio 
maschio doveva perpetrare la 
discendenza. Quando, però, 
i miei genitori sono entrambi 
deceduti, quattro anni fa, ho 
bussato alla porta del mona-
stero e adesso sto percorrendo 
le tappe per poter arrivare pre-
sto al sacerdozio”. 

Dom Ilario, diploma di ra-
gioniere in tasca, per 25 anni
ha lavorato nel settore delle
auto. Inizialmente come ven-
ditore e poi negli ultimi dieci
anni, come direttore com-
merciale  di una concessiona-
ria Opel in Puglia a Gioia del
Colle. A fi anco di dom Co-
lucci in Duomo c’erano l’abate
Michelangelo Tiribilli, l’abate
emerito dom Valerio Cattana 
e i confratelli Giovanni Brizzi,
Abraham Zarate, Francesco
Quaranta, Davide Mognoni. 

“L’ordinazione diaconale
conferitami per l’imposizione
delle mani  e la preghiera con-
sacratoria del cardinal Scola
in Duomo a Milano, ha creato
nel mio animo una palpitazio-
ne infi nita, un’emozione unica,
indescrivibile - ha spiegato
dom Ilario - così come è stata
particolarmente coinvolgen-
te la cerimonia nella liturgia
ambrosiana. Un altro momen-
to forte, che ha creato in me
una letizia e un sentimento  di
compiacimento nell’ascoltare
durante la recita delle litanie
dei santi citare dopo san Bene-
detto anche il nostro patrono
san Bernardo Tolomei, mai
avrei pensato a tanto, ed è stata
anche una piacevole sorpresa
per tutti i miei confratelli pre-
senti”. 

Dom Colucci sta completan-
do gli studi di teologia al Pime
di Monza, ed è probabile che il
prossimo anno venga ordinato
sacerdote con i dieci candidati
presbiteri ambrosiani.

Paolo Volonterio

Dom Ilario Maria Colucci neo diacono

Che emozione sentire nominare
il nostro santo Bernardo Tolomei”

Un appagamento senza pari che ha riempito il cuore di 
intensa commozione quello che hanno provato i monaci be-
nedettini olivetani presenti all’ordinazione diaconale del loro 
confratello dom Ilario Maria Colucci. E, sì, perché sotto le 
volte della cattedrale della chiesa ambrosiana dopo secoli 
è stato pronunciato il santo fondatore dell’ordine Bernardo 
Tolomei. E per i monaci dell’abbazia san Benedetto, l’uni-
ca benedettina e la sola rimasta in diocesi, è stata una gioia 
senza pari. “Durante l’ordinazione diaconale conferita  dal 
cardinal Angelo Scola ad un nostro monaco - ha spiegato 
l’abate emerito dom  Valerio Cattana - più volte è risuonato 
il richiamo all’abbazia di Monte Oliveto Maggiore, ma, so-
prattutto, l’invocazione nelle litanie dei santi a san Bernardo 
Tolomei, subito dopo san Benedetto”. “E’ pur vero - ha pro-
seguito dom Cattana - che il cardinal Scola quando ancora 
era vescovo di Grosseto ha predicato un corso di esercizi 
spirituali all’abbazia di Monte Oliveto, ma il richiamo ha ri-
scaldato il cuore a noi partecipanti. Era la prima volta, dopo 
la sua canonizzazione (di Bernado Tolomei nda) e, con lui, 
abbiamo percepito la presenza spirituale di una schiera di 
monaci che nei secoli hanno segnato la presenza orante in 
ben cinque monasteri”. 

P. V.

Dom Valerio Cattana
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Comunità/Abbazia San Benedetto

Con il nodo alla 
gola prima della 
benedizione fi na-
le - un momen-

to raro da percepire nella sua 
voce - dom Giovanni Brizzi, 
nel ringraziare i numerosissi-
mi fedeli che avevano voluto 
essergli accanto durante l’euca-
ristia delle 10,30, in occasione 
del suo 80mo compleanno  e 
dei 54 anni come sacerdote del 
popoloso quartiere, aggiunge-
va: “io non ho cercato niente, 
non cerco mai. Ma questa festa 
spontanea che avete organizza-
to voi e di cui mi avete onorato 
mi ha molto sorpreso e mi ha 
fatto piacere e riempito il cuo-
re, in fondo io ho solo svolto il 
mio apostolato. Avevo anche 
invitato i miei famigliari a  re-
stare nelle loro località, invece, 
vedo tra voi un mio fratello con 
moglie che abita a Chivasso e 
anche questa è una piacevole 
sorpresa”. 

Poi ha tagliato corto termi-
nando  le preghiere conclusive 
della messa.  Quindi foto con i 
coscritti, con i famigliari, con 
la piccola cantoria, e con tan-

San Salvatore fa festa a sopresa al suo ‘parroco’
da 54 anni: dom Giovanni Brizzi ha 80 anni

ti fedeli sul piccolo piazzale 
dell’antico oratorio. Il quartiere 
San Salvatore, domenica 2 ot-
tobre, ha vissuto  un momento 
di particolare festa stringen-
dosi attorno a dom Giovanni 
Brizzi, in occasione del suo 
80mo compleanno. Il monaco 
benedettino della congregazio-
ne di Monte Oliveto che risiede 
nel monastero di san Benedet-
to di via Stefano, è da sempre 
considerato il “parroco” della 

comunità di San Salvatore. Da  
54 anni, infatti, tutti i giorni e 
la domenica “bissando”, celebra 
l’eucaristia nell’antico oratorio. 
In questo incarico ha sostituito 
il confratello dom Cleto Cam-
poli, di santa memoria. 

Dom Brizzi è nato a Sant’E-
raclio di Foligno, il 25 set-
tembre 1936, ha emesso la 
professione il  7 ottobre 1952, 
ed è stato ordinato sacerdote 
nell’abbazia di Santa Maria di 

Monte Oliveto il 10 luglio 1960.
Prima di approdare al San Sal-
vatore nel settembre 1962, era
stata cappellano dal ‘60 al ’61 al
Meredo e dal ’61 al ‘62 al Poz-
zone. Si defi nisce un sacerdote
di periferia. E’ un appassionato
di arte olivetana in particolare
delle iconografi e dei santi Ber-
nardo Tolomei e Francesca Ro-
mana, ai quali ha dedicato più
volumi, l’ultimo dei quali edito
nel 2009. E’ stato per molti anni
docente di lettere e latino  al li-
ceo classico del collegio Balle-
rini. Nonostante l’età conserva
l’energia e la voglia di fare che
l’hanno sempre caratterizzato.
Nel monastero di via Stefano
si occupa della preparazio-
ne di liquori. E’ famoso il suo
“Olivety”. Attualmente  è priore
della comunità olivetana, inca-
rico secondo solo all’abate. Al
termine della messa tutti i fede-
li si sono diretti nei locali della
materna “Ottolina-Silva” dov’e-
ra stato preparato uno squisito
aperitivo a cui è  seguito un ric-
co e variegato buff et.

Paolo Volonterio

Dom Giovanni Brizzi con i coscritti
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La diversità è ricchez-
za” è il titolo di un 
ciclo di tre incontri 
che permetteranno di 

approfondire la conoscenza di 
due mondi simili ma nello stes-
so tempo molto diff erenti: quel-
lo cattolico e quello ortodosso. 
Gli appuntamenti, il cui motivo 
centrale sarà quello dell’ecume-
nismo, sono in programma per 
le domeniche 23 ottobre, 6 e 20 
novembre, presso la sede del 
centro pastorale mons. Ratti di 
via Cavour 25 (Circolo San Giu-
seppe), dalle 15 alle 17,30. Re-
latore sarà Samuele Tagliabue, 
laureato in scienze religiose alla 
Facoltà teologica di Milano e 
docente di religione all’istituto 
“Jean Monnet” di Mariano C.

Organizzatrice dell’evento è 
Luigia Cassina, “sindacalista 
in pensione” – come lei stessa si 
defi nisce – e membro del consi-
glio pastorale della comunità. “I 
tre incontri di approfondimento 
del mondo ortodosso – spiega 
– fanno parte di un progetto, 
intitolato ‘Tutti siamo una cosa 
sola’, iniziato già da qualche 
tempo, che ha come obiettivo 
una maggiore conoscenza, in-
tegrazione ed apertura verso le 
numerose donne straniere, per 
la maggior parte badanti e colf, 
che vivono nella nostra città. La 
prima necessità era stata quella 
di individuare per loro un luo-
go in cui potessero riunirsi nel 
tempo libero, specialmente la 
domenica pomeriggio. Si è così 
riusciti ad ottenere una sala 
presso la sede del Centro pasto-
rale di via Cavour.

E come è nata l’idea di que-
sto ciclo di incontri sul rap-
porto tra mondo cattolico e 
mondo ortodosso?

Tre incontri per conoscersi tra cattolici e ortodossi
incominciando da badanti e colf delle nostre case

Ecumenismo/Al centro pastorale di via Cavour 25 da domenica 23 ottobre, ore 15

“Rimanendo fedeli all’obietti-
vo di una maggiore integrazio-
ne ed apertura verso le donne 
straniere, si è sentita l’esigenza 
di qualcosa che andasse ‘oltre’ 
l’off rire loro uno spazio per mo-
menti aggregativi. Sentirsi parte 
di una comunità è importante, 
ed è quello che molte volte non 
accade per  queste donne stra-
niere, che vivono nelle nostre 
case ma spesso non sono viste 
come ‘cittadine integrate’. Il pro-
getto ha lo scopo di organizzare 
eventi che permettano di cono-
scere meglio queste persone e il 
loro mondo, reciproco.”

Su quali temi verteranno, 
nello specifi co, i tre incontri?

“Il primo incontro, intitola-
to ‘Una chiesa, due tradizioni, 

mille anni’, verterà soprattutto
sul tema dello scisma d’Oriente,
avvenuto nel 1054. Il secondo
incontro, ‘Le icone e l’arte sacra’,
sarà invece incentrato sulla “te-
ologia delle immagini”: le im-
magini sacre rivestono grande
importanza nella nostra cultura
religiosa, e quella ortodossa ne è
ancora più impregnata. Il terzo
incontro – dal titolo ‘Il martirio,
motivo di unità’ – vede invece il
martirio elemento che accomu-
na i cristiani di tutto il mondo,
anche e soprattutto oggi, con
tutto quello che vediamo acca-
dere: il martirio non è soltanto
cosa di ieri”.

Gli incontri sono gratuiti e
aperti a tutti. 

Francesca Corbetta

Anniversari di matrimonio per 50 coppie 

Una cinquantina di coppie ha festeggia-
to domenica scorsa 9 ottobre in Basilica 
S. Giuseppe gli anniversari di matrimonio 
(dai 65 ai 25 e anche meno anni) durante 
una messa celebrata da don Pino Caimi che  

all’omelia ha particolarmente evidenziato 
il valore dell’impegno coniugale assimilan-
dolo alla ‘profezia’. Rinnovate poi le pro-
messe matrimoniali. Nella foto una parte 
delle coppie con mons. Bruno Molinari.

Domenica 9 ottobre in Basilica S. Giuseppe

Luigia Cassina 
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Una storia lunga 50 anni per il coro ‘Il Rifugio’
nato dalla passione di un parroco per i canti alpini

In Basilica un concerto a due con la Sat di Trento presente don Giovanni Ferrè

Il coro ‘Il Rifugio’ ha festeggiato in Basilica il suo 50°

Lo scorso sabato 1 
ottobre in una Ba-
silica San Giuseppe 
colma di gente, con 

uno strepitoso concerto a due 
col coro della SAT di Trento, 
il coro “Il Rifugio - Città di 
Seregno” ha festeggiato il suo 
50° alla presenza, tra gli altri, 
del fondatore don Giovanni 
Ferrè. Al di là dei vari premi 
e riconoscimenti, o delle belle 
parole che giustamente e im-
mancabilmente queste occa-
sioni elargiscono, al termine 
della festa rimane soprattutto 
la solida realtà di un gruppo 
storico, affi  atato e appassio-
nato, che da mezzo secolo ce 
la mette tutta per trasmettere 
alla gente l’amore per il canto 
popolare. 

All’inizio era solo un grup-
petto di giovanotti che nell’or-
mai lontano mese di ottobre 
del 1966 un giovane parroco, 
nei locali sotto la sua chiesa 
appena costruita, coinvolgeva 
in un’avventura inaspettata. 
Un sacerdote innamorato, ol-
tre che della sua gente, della 
montagna e dei suoi canti e che 
ha saputo lasciare un’impronta 
indelebile nei cuori dei suoi 
coristi. Il primo repertorio era 
limitato o quasi, ai canti degli 
alpini. Quelli emozionanti che, 
narrando di battaglie vinte e 
perse, di fame, di freddo e di 
amicizie, si cantavano in com-
pagnia ed esorcizzavano paure 
e brutti ricordi.

Per quasi 50 anni la sede 
del coro è rimasta lì, sotto la 
chiesa della Madonna Addo-
lorata al Lazzaretto. Da poco, 
per problemi di spazio, è stata 
trasferita sempre a Seregno in 
via Parigi 15.

Il primo direttore è stato il 
maestro Ambrogio Colcia-
go, al quale negli anni si sono 
susseguiti Oreste Tagliabue, 
Tarcisio Noseda, Giovanni 
Barzaghi, ancora Oreste Ta-
gliabue e Antonio Colombo, 
fi no all’arrivo a settembre 2005 
dell’attuale maestro Fabio 
Triulzi.

Cinquant’anni sono passati, 
nel bene e nel male, ma la pas-
sione per quei canti del popolo 
si è sempre più ampliata, dila-
tata, fi no ad arrivare oggi ad 
un repertorio che comprende 
centinaia di brani. Come ricor-
da l’attuale presidente Sergio 

Molteni, e come appare chia-
ramente anche sul loro sito: 
“Cantare in un coro signifi ca 
condividere fatica e passioni. 
Vuole dire mettersi all’uniso-
no con gli altri, conciliare voci 
diverse, dare spazio, costruire 
amicizia. Il cinquantesimo di 
fondazione è un grande tra-
guardo che viene tagliato con 
gioia, ma non è considerato 
un punto di arrivo, bensì un 
grande stimolo a rinnovarsi 
in questa avventura, cercando 
di coinvolgere sempre nuove 
persone. E’ voglia di fraterniz-
zare e di cantare con altri cori, 
non solo italiani, come quello 

di Česká Třebová; di conoscere
altre persone con le quali strin-
gere nuove e durature amici-
zie; di ritrovarsi magari dopo
tanti anni, nelle varie tournèe
o manifestazioni alle quali si
partecipa e riabbracciarsi con
gioia”.

Certo non ci sono solo lati
positivi. Come in tanti altri
ambiti, anche qui si soff re per
la carenza di giovani ai qua-
li passare il testimone, ma la
voglia di cantare con e per gli
altri, fa superare ogni ostacolo.

Nicoletta Maggioni

Autorità e amici con il fondatore don Giovanni Ferrè
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Notizie/Notizie/Notizie/Notizie/Notizie/Notizie/Notizie/Notizie/Notizie/Notizie/Notizie/Notizie/Circolo culturale San Giuseppe

Tempo di elezioni per il rinnovo del direttivo e già
si guarda al 2018, anno del 130° di fondazione

L’esibizione della Fanfara dei Bersaglieri

Le elezioni trienna-
li per il rinnovo del 
consiglio direttivo 
costituiranno l’ap-

puntamento più importante nel 
mese di ottobre per il Circolo 
culturale San Giuseppe. 

I soci saranno chiamati ad 
esprimersi nella sede di via Ca-
vour 25 nei seguenti giorni: da 
mercoledì 19 a sabato 22 tra le 
20,30 e le 22, domenica 23 tra le 
10 e le 12 e tra le 14 e le 18. Su-
bito dopo, si procederà allo spo-
glio delle schede. Gli otto candi-
dati che riceveranno il maggior 
numero di preferenze risulte-
ranno eletti e saranno affi  ancati 
dai tre consiglieri nominati da 
Monsignor Bruno Molinari, 
Prevosto di Seregno, nella sua 
qualità di presidente onorario, 
come prevede lo statuto. Nella 
prima riunione successiva, poi, 
saranno distribuiti gli incarichi 
sociali. 

Il passaggio ha un’importanza 
di non poco conto per l’asso-
ciazione, che nel 2018 tra l’altro 
festeggerà il proprio centotren-
tesimo di attività, essendo stata 
fondata l’1 gennaio 1888 per ini-
ziativa del Patriarca Paolo Ange-
lo Ballerini. 

Momento introduttivo di que-
sto percorso sarà la giornata di 
apertura del centoventinovesi-
mo anno sociale, calendarizza-
ta oggi, domenica 16 ottobre. Il 
programma contempla una san-
ta Messa nella Basilica San Giu-
seppe alle 8,45, alla quale alle 10 
seguirà l’assemblea dei soci nella 
sala Minoretti di via Cavour 25, 
con la consegna ad Oreste Ta-
gliabue della quattordicesima 
edizione del premio “Circolo 
culturale San Giuseppe”, per 
l’impegno culturale e sociale 

che l’ha visto protagonista. Alle 
12,30, infi ne, è in programma il 
pranzo sociale al ristorante “Da 
Guido” di Alzate Brianza. 

La ripresa dopo le ferie estive 
è stata fi n qui caratterizzata da 
alcune manifestazioni apprez-
zate, tra le quali la diciottesima 
edizione della collettiva pro-
mossa in concomitanza con la 
patronale del Santo Crocifi sso, 
che sabato 24 e domenica 25 set-
tembre ha registrato la parteci-
pazione di una trentina di artisti 
nati o residenti in città ed ha go-
duto della pregevole ouverture 
con la Fanfara dei Bersaglieri di 
Seregno.

Pellegrinaggio a S. Maria del Lavello
Il Movimento Terza Età ha aperto il nuovo 

anno sociale giovedì 13 ottobre presenziando 
alla santa messa delle 9 in Basilica celebrata 
da mons. Bruno Molinari, mentre nel po-
meriggio si è svolto un momento di festa ed 
è stato presentato il programma del “giovedì 
dell’anziano” con nuove iniziative mensili.

Oltre ai momenti di catechesi del merco-
ledì dopo la messa delle 9 in basilica tenuto 
da mons. Molinari, il movimento propone 
“Al Cenacolino” commentato da don Pino 
Caimi.

Inoltre il movimento realizza mensilmente 
il giornalino “Anziani è bello”, molto ricerca-
to e seguito con vivo interesse ed entusiasmo. 
Tutti possono partecipare alla stesura con 
qualche scritto.

Ecco le prossime iniziative in programma.
Giovedì 20 ottobre: incontro diocesano 

con i responsabili del Movimento Terza Età 

a Villa Sacro Cuore di Triuggio. La sede del 
movimento di via Cavour rimarrà chiusa.

Giovedì 27 ottobre: partecipazione alle 
Giornate eucaristiche in tutte le parrocchie 
della città. L’invito è a seguire i programmi 
parrocchiali.

Giovedì 3 novembre: chiusura anno giu-
bilare “Andar per santuari…”: pellegrinaggio 
pomeridiano al monastero di S. Maria del 
Lavello a Calolziocorte – Lecco.

La partenza avverrà alle 14 da via Cavour. 
Alle 15 è in programma la celebrazione eu-
caristica, cui seguirà la visita guidata della 
chiesa e del chiostro. Al termine ristoro pres-
so il bar interno. Per ulteriori informazioni e 
iscrizioni rivolgersi agli incaricati.

Giovedì 10 novembre: alle 15,30 presso la 
sala card. Minoretti di via Cavour si terrà “Al 
Cenacolino” con don Pino Caimi.

Movimento Terza Età
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Notizie/Associazione L’Umana Avventura

Letizia Fornasieri è tornata a Seregno dopo oltre
vent’anni con una pittura che “canta” la realtà

La mostra della pittri-
ce Letizia Fornasieri, 
allestita nella sala E. 
Mariani dal 24 settem-

bre al 9 ottobre, a cura dell’As-
sociazione L’Umana Avventura 
rappresenta sicuramente un mo-
mento importante nel panorama 
culturale di Seregno. Il folto pub-
blico presente all’inaugurazione 
e i visitatori che l’hanno aff ollata 
nei giorni di apertura ne sono 
un’evidente testimonianza.

Non è la prima volta che Leti-
zia Fornasieri espone in città; nel 
1993 aveva partecipato ad una 
Collettiva sul tema “La digni-
tà del lavoro” ed in questi anni 
molti amici hanno seguito il suo 
percorso artistico e umano: dal-
la rappresentazione della realtà 
quotidiana e delle persone a lei 
più vicine allo successiva scoper-
ta della sua città - Milano, dove è 
nata nel 1955 e tuttora vive - rap-
presentata nelle sue vie, le piazze, 
i palazzi, i tram, la metropolita-
na. 

Le oltre 25 opere con le quali 
è stata allestita la personale sono 
per la maggior parte esito di un 
ulteriore percorso artistico, de-
rivante  - come ha raccontato 
Letizia Fornasieri nella serata 
inaugurale della mostra - dall’in-
contro fatto negli ultimi anni con 
un’azienda agricola fra Siena e 
Arezzo “Le Mocine ”. 

L’amicizia con alcune persone 
che qui lavorano l’hanno spa-
lancata ad orizzonti fi no allora 
sconosciuti e le hanno dischiuso 
un mondo fatto di fi ori, paesaggi, 
animali, scorci della campagna 
senese, che sono diventati i sog-
getti delle sue opere. 

Alla novità dei temi si è ac-
compagnato un intenso lavoro di 
rinnovamento tecnico e una ri-

L’inaugurazione della mostra di Letizia Fornasieri (a fianco del sindaco)

Scuola di Comunità apertà in via Cavour
Sin dal suo inizio, il movimento Comunio-

ne e Liberazione ha utilizzato una modalità di 
lavoro chiamata “Scuola di Comunità” come 
strumento missionario e di dialogo con le per-
sone incontrate nella quotidianità del lavoro, 
dello studio, della parrocchia.  

È uno strumento educativo di sviluppo dell’e-
sperienza dell’incontro, e consiste nella lettura 
e nella meditazione personale di un testo pro-
posto a tutto il Movimento, a cui seguono in-
contri comunitari. I testi indicati sono quelli 
del fondatore di CL, don Luigi Giussani, oppu-
re del suo successore, don Julián Carrón. 

La partecipazione è libera e proposta negli 
ambienti di studio, di lavoro o nelle comunità 
cristiane di paese. Il metodo della scuola di co-
munità è da sempre stato missionario per por-
tare l’esperienza cristiana anche a chi viene da 

esperienze lontane, dentro un dialogo che per-
metta un arricchimento reciproco. 

Nella nostra città, il percorso annuale è ini-
ziato il 22 settembre, con a tema il testo degli 
esercizi spirituali “Ti ho amato di un amo-
re eterno, ho avuto pietà del tuo niente” (Ger 
31,3). 

Da quest’anno si è voluto condividere questo 
lavoro e proporlo a tutta la comunità seregnese. 
Si è individuato il Centro pastorale monsignor 
Ratti di via Cavour quale sede della Scuola di 
Comunità che si terrà con cadenza bisettima-
nale. Le date in cui si terrà nei mesi di ottobre 
e novembre sono: 20 ottobre, 3 novembre, 17 
novembre. L’appuntamento è alle 21,15 presso 
la sala cardinal Minoretti, in via Cavour 25. Per 
informazioni: marco.orlandi@bsccb.com.

Comunione e Liberazione

cerca di nuovi materiali che per-
mettesse l’espressione più ade-
guata della sua pittura: dal colore 
che ha la funzione di dettagliare 
precisamente la forma degli ele-
menti all’esigenza che la pittura 

“canti” prima di esplicare una 
funzione. La sua opera ha quindi 
assunto in questi ultimi anni una 
connotazione più astratta, pur 
senza abbandonare mai l’oggetto 
rappresentato. Il video della pre-

sentazione della mostra da parte

della stessa pittrice nella serata

del 24 settembre è disponibile sul

sito de L’Umana Avventura www.

umanaavventuraseregno.com
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Notizie/Scuola di italiano per stranieri “Culture senza frontiere”

“Un’ora con... thè” con Paolo Silva e altri giovani:
incontro tra cultura africana, carioca e italiana

A scuola avviata, in 
questo mese, viene 
tradizionalmente 
proposto l’evento 

“Un’ora con…the” per conosce-
re i nuovi studenti e riannodare 
i fi li di un discorso interrotto 
in estate con i “vecchi” studenti 
desiderosi di apprendere sempre 
più e meglio. È un evento dove la 
parola-chiave è l’incontro perché 
la scuola per stranieri vuole es-
sere anche un punto d’incontro, 
un punto vitale per progressi 
scolastici e scambi culturali, psi-
cologici, socio-politici, gastrono-
mici. È importante sottolineare 
questo aspetto perché entrare in 
relazione con una persona adulta 
che vuole apprendere una lingua 
diversa dalla propria richiede 
spesso uno sforzo e una colla-
borazione tra docente e discente 
non sempre ben percepito dall’e-
sterno. Domenica 23 ottobre nel 
pomeriggio l’incontro sarà tra le 
culture africana, brasiliana e ita-
liana attraverso testimonianze, 
slides ed oggettistica varia per 
capire il senso di appartenenza 
di un popolo al territorio, il suo 
desiderio di riscatto da un’econo-
mia fragile e sottosviluppata, la 
sua relazione con altri mondi to-
talmente diff erenti. A supportare 
questo percorso alcuni giovani 
seregnesi guidati da Paolo Silva, 
23 anni, che la scorsa estate, dopo 
un cammino di preparazione di 
un anno presso il Pime, è partito 
per la Costa d’Avorio vivendo a 
stretto contatto con la popolazio-
ne in un ambiente primitivo ma 
non per questo povero di senti-
menti e di stati d’animo positivi. 

A seguire un grande e multiet-
nico buff et dove non mancherà 
una calda e profumatissima tazza 
di thè.

Paolo Silva 

Al Lazzaretto
la Messa
per la Vita 

Il Centro di aiuto alla 
vita invita a pregare per 
le mamme in attesa di 
un bimbo. Anche quest’ 
anno sarà presente ogni 
mese, a turno, in tutte le 
parrocchie cittadine. Il 
calendario delle S. Mes-
se per la Vita è in fase di 
preparazione; le date sa-
ranno comunicate da “L’ 
Amico della Famiglia” e 
dal foglio degli avvisi che 
si trova settimanalmente 
nelle parrocchie.

La prima S. Messa del 
nuovo anno di attività 
sarà celebrata domenica 
16 ottobre alle 11,30 pres-
so la chiesa della parroc-
chia del Lazzaretto.

Sportello di consulenza legale
per affrontare le crisi in famiglia

Gli episodi di conclamata confl ittualità che si traducono in 
violenza all’interno dei nuclei familiari e nella quotidianità 
delle relazioni sono in aumento. Lo dimostrano la cronaca 
quotidiana e le molte richieste di aiuto nella mediazione del 
confl itto. Il dato più pericoloso è quello sommerso: la mag-
gior parte delle confl ittualità non ricorre infatti a un servizio 
di supporto, sfociando purtroppo in violenza verbale e fi si-
ca. Per questo il Consultorio interdecanale La Famiglia e la 
Fondazione per la famiglia E. Stein Onlus hanno messo in 
campo per prevenire, aiutare ed orientare nelle situazioni al 
confl itto lo sportello di consulenza legale. Il servizio vuole 
off rire un accompagnamento all’utilizzo di benefi ci giuridici 
attraverso i necessari chiarimenti burocratico-procedurali; 
informazioni aggiornate sulla normativa in tema di diritto 
di famiglia, in particolare sulle nuove norme per la separa-
zione e il divorzio, e sull’accesso ai percorsi di mediazione 
familiare volti alla riorganizzazione delle relazioni in vista 
o in seguito alla separazione o al divorzio per trovare solu-
zioni soddisfacenti per sé e soprattutto per i fi gli; conoscere 
le possibilità di aiuto per il superamento di forme di disagio 
in famiglia, attraverso informazioni e orientamento per l’ac-
cesso alle risorse territoriali socio-assistenziali pubbliche e 
private. Gli incontri, gratuiti, si eff ettuano su appuntamento 
nella giornata di venerdì dalle 9 alle 12 contattando il nume-
ro 0362/234798.

Consultorio interdecanale
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Con la celebrazio-
ne della Giornata 
parrocchiale dell’A-
zione Cattolica è 

ripreso il cammino in quest’an-
no particolarmente signifi cativo 
perché vedrà il rinnovo delle 
cariche associative ai vari livelli 
(parrocchiali, decanali, dioce-
sani). Momento qualifi cante 
della proposta di AC, come già 
annunciato, è la lectio divina 
nel santuario della Madonna 
dei Vignoli che anche quest’an-
no è proposta a tutti gli adulti 
della nostra comunità pastora-
le. Credenti “dentro” la chiesa? 
- la fede alla prova della comu-
nità:  seguendo la prima lette-
ra di san Paolo ai cristiani di 
Corinto, il fi lo conduttore del-
la lectio. Lunedì 7 novembre 
alle 21 don Ivano Tagliabue, 
del centro pastorale S. Pietro 
di Seveso guiderà il secondo 
incontro su: La sapienza della 
Croce (1 Corinzi 1, 18-25). Il 
terzo incontro su: Condividere 
la Cena (1 Corinzi 11, 20-33), 
sarà il 5 dicembre. Domenica 
13 novembre, dopo la messa 
delle 8,45, in Basilica, si terrà, 
presso la sala Don Busnelli del 
Centro pastorale Mons. Rat-
ti l’assemblea della Comunità 
pastorale con l’elezione dei re-
sponsabili. È in corso infi ne il 
rinnovo delle adesioni; le quo-
te associative rimangono inva-
riate: ordinaria euro 38,00; so-
stenitore euro 80,00; agevolata 
(età maggiore di 70 anni) euro 
30,00; coppie di sposi euro 
65,00; coppie di sposi agevola-
ta euro 55,00; nucleo familiare 
euro 80,00; giovani euro 30,00.

Altre notizie sull’Azione Cat-
tolica nel sito: www.azionecat-
tolicamilano.it  

Incontri nelle case sulle parabole,
si parte il 19 ottobre col ‘seminatore’

Per i Gruppi di Ascolto della Parola di Dio della parrocchia della 
Basilica inizia un nuovo anno dal titolo “E uscì a seminare - Par-
lare in parabole”, che propone la lettura delle parabole del capitolo 
13 del Vangelo di Matteo. Perché Gesù parlava in parabole? L’iti-
nerario di quest’anno off re l’occasione, attraverso la loro lettura e 
spiegazione, di imparare il senso più profondo dell’insegnamento 
di Gesù. 

Questo il calendario degli incontri: 19 ottobre ‘Il seminatore’  
(Matteo 13,1-9); 16 novembre ‘Perché parli con parabole?’ (Matteo 
13,10-17); 14 dicembre ‘Voi dunque ascoltate’ (Matteo 13,18-23); 
18 gennaio ‘La zizzania’ (Matteo 13,24-30); 15 febbraio ‘Il granello 
di senape e il lievito’ (Matteo 13,31-33); 8 marzo ‘Il tesoro e la perla’ 
(Matteo 13,44-46); 5 aprile ‘La rete’ (Matteo 13,47-52); 7 giugno S. 
Messa a conclusione del cammino (Santuario dei Vignoli). 

Queste le case ‘ospitanti’: Colzani Antonio e Laura, via Buonar-
roti 20; Crippa Angelo, via Carroccio 36; Diotti Romeo, via Carlo 
Porta 58; Mariani Angela, via Stefano da Seregno 25; Pontiggia 
Carlo e Valeria, via Carducci 13;  Tagliabue Mario, via Carlini 15; 
Tagliabue Rosanna Tagliasacchi, via Medici da Seregno 28.

Gruppi di Ascolto Basilica 

Notizie/Azione Cattolica

Assemblea il 13 novembre per eleggere i nuovi
responsabili dell’associazione nella comunità
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Convocazione
regionale Rns
a Mantova 

Il tema della 38a convo-
cazione regionale del Rin-
novamento nello Spirito  
che si tiene domenica 16 
ottobre al Palabam di Man-
tova, nasce dal capitolo 19 
del Vangelo di Luca: “Oggi 
per questa casa è venuta la 
salvezza” (Lc 19,9). 

Alla convocazione inter-
verranno Salvatore Marti-
nez (presidente del RnS) e 
mons. Gianmarco Busca 
che fa il suo ingresso uffi  -
ciale alla guida della diocesi 
di Mantova. 

Conferenza
animatori
Rns a Rimini 

La Conferenza naziona-
le animatori del Rinnova-
mento nello Spirito taglia 
il traguardo dei quaranta 
anni! Anche il tema di que-
sta convocazione, a Rimini 
dal 29 ottobre all’1 novem-
bre germoglia dalla Parola 
di Dio ed in particolare da 
Atti 4,32: “Un cuor solo, 
un’anima sola”. Questa Pa-
rola di Dio – spiega Salva-
tore Martinez, presidente 
del Rns - è la risposta che 
gli “uomini spirituali” sono 
chiamati a dare a un mondo 
che soff re divisioni, frantu-
mazioni, isolamenti e in-
dividualismi, che soggiace 
allo spirito di paura e di 
sfi ducia.
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Notizie/Gruppo Unitalsi

Pellegrinaggio a Lourdes con i nuovi pullman 
attrezzati per il trasporto di malati e barellieri

Terminate le va-
canze estive il 
Gruppo Unitalsi 
ha ripreso la pro-

pria attività. Nelle giornate 
da venerdì 2 a domenica 4 
settembre i volontari dell’as-
sociazione hanno partecipato 
alla 27° festa della “Madonna 
della campagna” con l’allesti-
mento di un “pozzo di San 
Patrizio” per raccogliere fondi 
da destinare per le vacanze in 
particolare a Borghetto Santo 
Spirito e/o i pellegrinaggi de-
gli ammalati e  diversamente 
abili cui provvede l’Unitalsi. 

Altro avvenimento impor-
tante è stato il pellegrinaggio a 
Lourdes con la sottosezione di 
Monza. La partenza è avvenu-
ta la sera di domenica 18 set-
tembre da Monza utilizzando 
i nuovi confortevoli pullman, 
novità di questo viaggio per-
chè attrezzati per caricare un 
numero limitato di barelle e 
dotati di appositi sedili per i 
barellieri; il rientro è avvenuto 
venerdì 23 settembre in matti-
nata. 

Il pellegrinaggio si è svol-
to con totale soddisfazione 
dei partecipanti e moltissimi 
sono stati i momenti di intensa 
emozione che hanno riempito 
le giornate. 

Il pellegrinaggio a Lourdes 
con l’Unitalsi, che unisce la de-
vozione alla Vergine Maria con 
il continuo aiuto e assistenza 
agli ammalati, è risultato anco-
ra una volta un’esperienza uni-
ca e indimenticabile per chi ha 
voluto prendervi parte.

Pellegrinaggi mariani di tutta la comunità 

Ai santuari mariani di Tirano e Tresivio 
(Madonna nera della Casa Lauretana) han-
no partecipato in 110 (nella foto, qualcuno 
vi è arrivato in bicicletta), a quello di Rho 
in 150. I fedeli delle parrocchie della co-

munità cittadina hanno rinnovato la loro 
devozione mariana nell’anno giubilare ac-
cogliendo le proposte dei pellegrinaggi che 
vengono proposte da qualche anno in for-
ma unitaria.

A Tirano, Tresivio e Rho nellì’anno giubilare

I pellegrini arrivati a Lourdes da tutta la Lombardia con i gruppi Unitalsi
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Notizie/Au

Via al concorso per il simbolo della rotonda 
e al progetto su volontariato e cooperazione

Notizie/Gruppo Solidarietà Africa 

Il Gruppo Solidarietà 
Africa propone il concor-
so di idee “Alla rotonda 
prendi la strada giusta!”, 

per la realizzazione di un sim-
bolo che ricordi la sua attività, 
da sistemare al centro dell’aiuola 
di via Montello/via Circonvalla-
zione, della cui manutenzione si 
farà carico. Potranno partecipa-
re i ragazzi delle scuole elemen-
tari e medie con realizzazione di 
disegni o plastici che serviranno 
da base per la messa in opera del 
simbolo. Tutti i lavori presentati 
saranno esposti in una mostra 
nella prossima primavera.

Parallelamente, con le pre-
sentazioni del progetto “Un 
ponte intorno al mondo”, ha 
preso il via l’attività del GSA 
nelle scuole superiori. Il vo-
lontariato e la cooperazione 
internazionale sono i temi che 
vedranno impegnato un eff er-
vescente gruppo di studenti 
del quarto e quinto anno delle 
superiori presso il centro cul-
turale San Benedetto durante il 
mese di novembre. Le iscrizio-
ni sono possibili sul sito www.
gsafrica.it.

L’attività nelle scuole affi  anca 
l’impegno negli ospedali e nei 
dispensari africani in Costa 
d’Avorio, Ghana, Bénin e Togo 
dove è in fase di realizzazione il 
progetto “Prendimi per mano” 
per migliorare l’assistenza in 
ambito materno infantile all’o-
spedale di Afagnan.

Nel frattempo il direttore 
del laboratorio analisi dell’O-
spedale di Tanguiéta, Joseph 
Ndayakè, sta svolgendo un pe-
riodo di formazione presso il 
reparto di nefrologia del Poli-
clinico di Milano e il laborato-
rio di microbiologia dell’ospe-

dale di Legnano, in vista della 
realizzazione del nuovo centro 
di microbiologia.

Immancabile sarà la pre-
senza sul piazzale del cimitero 
maggiore con le “Castagne del-
la solidarietà” durante le gior-
nate dedicate al ricordo dei 
defunti all’inizio di novembre 
in collaborazione con alpini e 
Gruppo Camosci.

Sono aperte nel frattempo, 
presso il botteghino del San 
Rocco, le prenotazioni per lo 
spettacolo “Chiamateci Lol ....
lui o lei” che andrà in scena nei 
giorni 2-3-4 dicembre in con-
divisione con la “Compagnia 
Teatrale San Giovanni Bosco”.

Altre notizie e curiosità sono 
presenti sul sito gsafrica.it.

12 novembre
il Namastè
di Auxilium

E’ fi ssato per sabato 12 
novembre l’incontro del Na-
mastè, l’annuale momento 
conviviale per benefattori e 
amici di Auxilium India. Il 
tema scelto per questa un-
dicesima edizione è il viag-
gio. “Ma cosa fate nei vostri 
viaggi in India?”: è questa la 
domanda che spesso viene 
rivolta ai volontari di Auxi-
lium India al rientro dalla 
visita alle missioni, a cui in 
questo Namastè cercheran-
no di rispondere con rac-
conti e immagini. Il Namastè 
avrà inizio alle 18, in Abba-
zia San Benedetto a Seregno, 
con una S. Messa in suff ra-
gio di suor Camilla. Alle 19, 
presso il salone dell’oratorio 
del Lazzaretto, apertura del-
lo stand del progetto labora-
torio ricami e inaugurazione 
della mostra otografi ca “Pas-
saggio in India”. Alle 19,30 
inizio della cena. Durante il 
momento conviviale si darà 
spazio alle testimonianza di 
chi ha condiviso l’esperienza 
del viaggio in India. Sarà poi 
presentato il nuovo progetto 
2017 che  vede l’associazione 
impegnata a sostenere la re-
alizzazione di una scuola a 
Pansora nel nord dell’India. 
Per partecipare alla cena oc-
corre comunicare la propria 
presenza alla sede dell’asso-
ciazione (tel. 0362.23.94.31) 
oppure a Valeria Mariani 
(tel. 3395981283) entro sa-
bato 5 novembre.

Spettacolo teatrale a sostegno 
dell’Hogar de la Esperanza

Per il mese di ottobre l’Associazione Carla Crippa ha pro-
posto un appuntamento teatrale per sostenere il progetto 
Hogar de la Esperanza a Santa Cruz de la Sierra. Ieri sera, 
sabato, presso il teatro Santa Valeria di Seregno è andato 
in scena “Funny Money” di Ray Cooney, presentato dalla 
compagnia teatrale “Colpo di scena”. Cosa fareste voi se, per 
sbaglio, la vostra 24 ore venisse scambiata con una valigetta 
uguale ma stracolma di soldi? Questo è quello che si chiede 
Enrico, lavoratore onesto ma poco brillante e con una vita 
mediocre, quando si accorge di essere diventato, in pochi 
secondi, milionario! La sua vita matrimoniale viene stravol-
ta e decide di fuggire con la moglie per godersi l’inaspettato 
malloppo ma un poliziotto bussa alla loro porta, distrug-
gendo piani e speranze di ricchezza. Inizia così una farsa 
che tiene lo spettatore inchiodato alla poltrona grazie ad un 
crescendo di comicità e ad una serie di personaggi uno più 
divertente dell’altro. Il fi nale con colpo di scena è d’obbligo 
per uno spettacolo tratteggiato con abilità da uno dei più 
infl uenti drammaturghi inglesi.

Associazione Carla Crippa 
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La vita dopo la morte: Ruini
ragiona su scienza e fede

È ancora possibile oggi, 
in un mondo dominato dal 
secolarismo e dalla cultura 
scientifi ca, pensare a una vita 
dopo la morte? Per rispon-
dere a questo interrogativo, a 
cui nessuno può dirsi disin-
teressato, il cardinale Camil-
lo Ruini già presidente della 
Cei, sviluppa una rifl essione a 
tutto campo, che mette a con-
fronto storia e attualità, inda-
gine razionale e fede religiosa, 
scoperte della tecnoscienza e 
aspirazioni profonde dell’ani-
mo umano, e off re una sobria 
ma toccante testimonianza 
personale: le esperienze vissute come sacerdote accanto a chi è 
giunto al traguardo della vita terrena e il modo in cui egli stes-
so, ormai anziano, sente e vive l’avvicinarsi dell’ultimo viaggio. 
Prima di aff rontare il grande tema dell’esistenza di un aldilà, 
Ruini prende in esame quella certezza biologica, e insieme 
quell’enigma fi losofi co, che è la morte, il cui signifi cato è pro-
fondamente cambiato nell’ultimo secolo: l’aumento della pre-
occupazione per la propria sorte, nei nuovi scenari aperti dal 
prolungamento dell’attesa di vita, è andato di pari passo con 
la decostruzione sociale e culturale della morte, ridotta oggi 
a semplice fatto naturale. Ultima versione di quel fenomeno 
antico quanto la specie umana che è la fuga dall’idea della pro-
pria fi ne. Nonostante la coscienza della morte e il desiderio di 
trascenderla attraverso una qualche forma di sopravvivenza 
siano caratteristiche primarie dell’uomo, costitutive della sua 
identità, è davvero arduo raggiungere la certezza razionale di 
una vita dopo la morte, come dimostrano le dense pagine de-
dicate ai rapporti tra mente e cervello. “C’è un dopo?” è un 
libro sereno che trasmette fi ducia al lettore perchè pervaso da 
quella che l’autore chiama «la grande speranza». 

Camillo Ruini
C’è un dopo? La morte e la speranza
Mondadori, 200 pagine, Euro 19,00.

IL LIBRO DEL MESE
Notizie/Gruppo Scout Seregno 1

Premiate Le squadriglie 
di esploratori e guide.
Mercatino dell’usato dei lupetti

Da agosto a ottobre, tra il ritorno dalle vacanze e la prima uscita 
dell’anno, gli scout del Seregno 1 sono stati impegnati in eventi sul 
territorio di Seregno e non. Gli esploratori e le guide (tra i 12 e i 16 
anni) del reparto Yellowstone a febbraio dell’anno passato avevano 
iniziato un percorso di progettazione delle proprie imprese di squa-
driglia: la squadriglia Volpi costruendo con le proprie mani un tan-
dem, la squadriglia Falchi navigando il Po su una zattera assemblata 
da loro stessi, e la squadriglia Cerbiatte girando un cortometraggio 
vero e proprio. Così, sottoponendo i propri lavori ad una commis-
sione regionale di capi scout, sono stati premiati tra le migliori delle 
più di 300 squadriglie di tutta la regione Lombardia, durante l’e-
vento dei Guidoncini verdi che si è tenuto l’11 settembre nella base 
scout di Villasanta.

I lupetti (8-11 anni) del Branco Seeonee, come ogni anno, racco-
gliendo tantissimi giocattoli sono riusciti ad allestire il mercatino 
dell’usato a Seregno. Grazie alla collaborazione con il Comitato di 
quartiere e con le altre associazioni del territorio, la Comunità Capi 
(Capi educatori a partire dai 21 anni) ha rappresentato il gruppo 
scout e tutta l’associazione Agesci nella prima Festa di quartiere a 
Sant’Ambrogio. Un ponte tibetano di corde tirato tra due alberi, da 
attraversare assicurati a un’imbragatura, e un’altalena costruita con 
pali di legno e corde intrecciate, sono stati la vera attrazione e novi-
tà per bambini e ragazzi del quartiere che hanno potuto sperimen-
tare quanto dia più soddisfazione divertirsi con qualcosa costruito 
con le proprie mani! Molti sono stati i genitori che, osservando gli 
Scout all’opera, hanno cominciato ad interessarsi per iscrivere i pro-
pri fi gli. Infi ne nel fi ne settimana del 15 e 16 ottobre si terrà sul lago 
di Annone la prima uscita di apertura, durante la quale i ragazzi 
dell’ultimo anno di ogni branca passeranno in quella successiva, 
pronti a nuove avventure, i nuovi iscritti vivranno per la prima volta 
una vera uscita scout e, da ultimo, tra molti cambiamenti , verranno 
annunciate le nuove staff  dei Capi.

La zattera della squadriglia Falchi sul Po
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SS. MESSE VIGILIARI
(sabato pomeriggio e sera)

16.30 Don Gnocchi
17.30 Don Orione
18.00 Basilica 
 S. Ambrogio
 S. Carlo
 Abbazia
18.30 S. Valeria
19.00 Ceredo          
20.00         Vignoli

20.30 Lazzaretto

SS. MESSE FESTIVE 
(domenica e festivi)

7.00 Don Orione
7.30 S. Valeria
 Basilica
8.00 S. Ambrogio 
 Ceredo 
 Abbazia
8.30 Sacramentine
8.45 Basilica
9.00 Istituto Pozzi

9.30 S. Valeria
 Don Orione
9.45 Abbazia 
                   S. Ambrogio
10.00 Basilica 
 Lazzaretto
10.30 S. Carlo
 Ceredo
 S. Salvatore
                   Sacro Cuore 
 (da settembre a maggio) 

11.00 S. Valeria
 Don Orione 
 Abbazia
11,15        S. Ambrogio
11.30 Lazzaretto
 Basilica
17.00 Don Gnocchi
 (tranne festività infrasettimanali) 

17.30  Don Orione
18.00 Basilica
 S. Carlo
 Abbazia 
 Ceredo 
18.30 S. Valeria
 Lazzaretto
20.30 S. Ambrogio

SS. MESSE FERIALI 

7.00 Sacramentine
 Istituto Pozzi
 Abbazia 
7.30 Basilica
 S. Salvatore
8.00 S. Valeria
8.15 Abbazia
8.30 Don Orione 
 Ceredo
 S. Ambrogio
 Lazzaretto
 S. Carlo  
9.00 Basilica
15.30 Cappella Ospedale
 (martedì)
16.30 Don Gnocchi

(comprese festività infrasettimanali)  

17.30  Don Orione
18.00 Basilica 
 Abbazia 
18.30 S. Valeria 
 S. Ambrogio
20.30 Vignoli (mercoledì)

 Ceredo (giovedì)

ORARI DELLE SANTE MESSE

STATISTICHE SETTEMBRE 2016

MESSE E ROSARI
IN RADIO E TV

S. Rosario Feriali

Ore 7  Telepace canale 870

Ore 7,30 Radio Maria frequenza

 FM 107.900 Mhz

Ore 8 Radio Mater frequenza

 FM 90.750 o 89.900 Mhz

Ore 15,30 Radio Mater frequenze

 FM 90.750 o 89.900 Mhz

Ore 16 Telepace canale 870

Ore 16,40 Radio Maria

 frequenza FM 107.900

 Mhz (sabato ore 16.15)

Ore 17,30  Tele Padre Pio canale 145

Ore 18  da Lourdes TV2000 

 canale 28  

Ore 19,30  da Fatima Telepace 

 canale 870

Ore 20 da Lourdes TV2000 

 canale 28

Ore 20,25 Radio Maria frequenza

 FM 107.900 Mhz

Ore 20,45 Tele Padre Pio 

 canale 145 (no sabato)

 (giovedì Adorazione

 Eucaristica – venerdì 

 Preghiera sotto la Croce)

S. Rosario Festivi

Ore 7,30 Radio Mater frequenza

 FM 90.750 o 89.900 Mhz

Ore 15,30 Radio Mater frequenze

 FM 90.750 o 89.900 Mhz

Ore 16,30 Radio Maria frequenza

 FM 107.900 Mhz

Ore 18 da Lourdes TV2000 

 canale 28

Ore 20 da Lourdes TV2000 

 canale 28

Ore 20,25 Radio Maria frequenza

  FM 107.900 Mhz

Ore 20,45  Tele Padre Pio canale 145

S. Messa Feriali

Ore 7,30 Tele Padre Pio canale 145

Ore 8 Radio Maria frequenza

 FM 107.900 Mhz

Ore 8 dal Duomo di Milano

 Chiesa TV canale 195

 (sabato ore 17,30)

Ore 8,30 TV2000 canale 28

Ore 9 Telepace canale 870

Ore 11,30 Tele Padre Pio canale 145

Ore 13 Telepace canale 870

Ore 16 Radio Mater frequenze

 FM 90.750 o 89.900 Mhz

Ore 17 Radio Maria frequenza

 FM 107.900 Mhz

Ore 18,00 Tele Padre Pio canale 145

S. Messa Festivi

Ore 7,30 Tele Padre Pio canale 145

Ore 8 e 10,30 Radio Maria frequenza

 FM 107.900 Mhz

Ore 8,30 TV2000 canale 28

Ore 9 Telepace canale 870

Ore 9,30 dal Duomo di Milano

 Chiesa TV canale 195

Ore 10 Rete 4

Ore 10,55  Rai 1

Ore 11,30 Tele Padre Pio canale 145

Ore 16,30 Radio Mater frequenze

 FM 90.750 o 89.900 Mhz

Ore 17 Radio Maria frequenza

 FM 107.900 Mhz

Ore 18 Tele Padre Pio canale 145
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